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qualunque sia la durata dell’ abbonamento viene 
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Il PIÙ UTILE DEI PREMI 


l’Almanacco Italiano 


ANNO XVIII — 1913 

E° un accurato annuario — Diplomatico - Am- 
ministrativo Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie ini mate- 
ria d'industrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 

E' IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una-azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 

L'edizione del 1913 è anche piu ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
riprodotti i piu’ autorevoli personaggi di attua- 
lità del mondo intellettsale, i quadri e le opere piu 
celebrate. 

SOMMARIO DELLE MATERIE 

L'ALMANACCO ITALIANO 1913, oltre alle con- 
suete rubriche di carattere enciolopedico, contiene 
una graziosa nocella inedita di FERDINANDO 
MARTINI; 


40 articoli di Varietà e di attualità tra i quali 
La Libia Italiana; 
La guerra turco-italiana; 
Venezia nel 1912; 
I censimenti europei; 
T' Italia agricola; 
Ta Psicologia esperimeniale in Italia; 
Corriere femminile; 


La vita pratica; 


Calendario musicale; 
Previsioni umoristiche per fl 1913. 
+ centenari di Giovanni Boccaccio, di Riccardo 
Wagner e di Giuseppe Verdi. 


Ta storia dell’anno narrata dalla caricatura. | 


ecc. eco. 


L'ALMANACCO ITALIANO è dunque un li- | 


bro utile a tutti. Offre una lettura interessante, 
attraente, ed un complesso di notizie interessanti, 
nella forma più gradevole. 


L'edizione normale del 1913 è posta in vendita 
dall'Editore a L. 2.50. 


L'edizione speciale per il POPOLO ROMANO | 


è inviata in dono con franchigia postale. 


LA SOCIETA’ BEMPORAD, che ia sapu- 
to conquistare nel mondo degli editori Italiani 


un posto dei più distinti, ha voluto farecon mol- | 
ta cura una edizione speciale per gli associati | 


del Popolo Romano. 


Cs e, 


La Stagione = 


E' un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
al Pop. Rom. e ad un giornale di mode per le famiglie 
ci pregarono in passato di sceglierne uno che forse tra 

più completi, sempre col vantaggio speciale - mercò il 
tramite del Pop. Rom. — di una riduzione sul prezzo 
dell'abbonamento diretto. 

L'Amministrazione è riuscita a commuovere uno 
dei pîù antichie valorosi editori d'Italia — ULRICO 
HOEPLI — il quale ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to special: agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO RO- 
MANO al prezzo di L. 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i piîù grandi giornali di Modo d'Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri- 
sparmieranno L. e lo riceveranno direttamente 
di Milano. direttamenti 


CALENDARIO DA PORTAFOGLIO 


E” un altro piccolo dono, molto comodo agli 


abbonati, e gradito alle signore perchè sotto- | 


posto ad un finissimo profumo, appositamente 
preparato dalla Ditta Bertelli, 


ZE TTT TETTO 


PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI. 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-R0- 
MA, segnando chiaramente, cognome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior- 
nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 
del caso. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli aseociati del Popolo Romano possono fruire di 
in vero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: 
RIVISTA AGRICOLA — L 7 invece di L 8.50 

(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta 
fra i volumi: II vino del dr. Del Nero, oppure 
Si iele, del dr.D’Arval, edizione speciale della 


ai ‘îsta Agricola.) 
Vista POLITIGA e PARLAMENTARE L. 8.50 
invece di L 10. 


| pascià 
| rizzazione a Costantinopoli. | 


NOTE DEL GIORNO 


Nella discussione delibatoria, che si è 
svolta negli Uffici sul nefasto tto, del 
contratto d’impiego, la Camera ha dato pro- 
va di una renitenza, quale non ci atten- 
devamo davvero, ove sì consideri che, in 
vista delle future elezioni politiche, occorre 
una discreta dose di coraggio civile per ri- 
nunziare ad un titolo di facile benemerenza 
verso un discreto contingente di elettori 
qual'è quello che viene fornito (specialmente 
nei grandi centri) dalla numerosa classe de- 
gl'impiegati privati e dei commessi di com- 
mercio. 

Dalla lista dei nove candidati, presentata 
dai proponenti, cinque soltanto furono 
| eletti. Non è un snecesso. Ad ogni modo, la 
| sintesi delle discussioni che si sono svolte 
negli uffici ha dimostrato nel modo più evi- 
dente che quel salcicciotto del progetto di 
legge, così come fu confezionato, ha sempli- 
cemente bisogno di essere rifatto da capo a 
fondo, ciò che, del resto, fu riconosciuto dagli 
stessi compilatori, nella prima riunione te- 
nuta dalla Commissione, sotto la presidenza 
dell'on. Luzzatti. È 

Noi non siamo @ priori avversi ad una so- 
bria e ponderata legislazione sociale, ma 
siccome si tratta di materia delicatissima.nel- 
nella quale basta una esagerazione per tra- 
mutare il beneticio per gli uni in rovina per 
gli altri, ci sembra ché si debba procedere 
in queste leggi coi piedi di piombo, nell'in- 
teresse stesso di coloro ai quali si vuole up- 
portare un miglioramento economico. 

Lo vediamo in pratica. Nelle industrie, 
come nei commerci, la mano d’opera costi- 
tuisce spesso il maggior coefficiente, digui- 
sachè hasta esagerare un po’, per sconvol- 
gere completamente l'equilibrio e l'economia 
di questi grandi organismi dell'attività u- 
mana ; del che i primi ed i più a risentire le 
conseguenze sono precisamente le classi ope- 
raie e quelle degli impiegati e commessi 
addetti alle aziende. 

Che cosa significano questi continni co- 
mizi contro la disoccupazione di, questa 0 
quella classe ? Significa che si è voluto esa- 
| gerare nelle tariffe, aggravate per giunta dal. 
la minor durata dal lavoro, ete., cte.. 

Ora, quando si pensa che in Italia vi sono 
digià sessanta giorni di feste e col progetto 
nuovo si impongono altri venti giorni di 
congedo, ai quali se ne possono aggiungere 
altri 10, per eventnali dolori di capo od altre 
circostanze occasionali, ne consegne che le 
aziende industriali e commerciali sono gra- 
vate del 25 ©, per una prestazione d'opera 
che nom è prestata. 

Ma di questo e d’altro avremo campo di 
discutere in seguito. 

teri 


Teri le sei grandi Potenze d'Europa, la 
Gran. Bretagna, rappresentata ‘dal Ministro 
degli Esteri, Sir E. Grey, la Germania, la 
Francia, la Russia, l'Austria-Ungheria e 
l'Halia, rappresentate dai rispettivi Am- 
basciatori, hanno iniziato a Londra le con- 

il i riguardo alla sistemazione bal- 


Naturalmente, non saranno rese pubbliche 
tali conversazioni. le quali tendono a ren- 
«ere sempre più saldo il concerto europeo, 
| per coneretare in um completo accordo, le 
| soluzioni destinate a prevalere. Ma un co- 
| municato, emanato dalla riunione, dichiara 
| che se si verificheranno divergenze in seno 
| alla Conferenza dei delegati balcanici bel- 
ligeranti, la quale tiene le sue riunioni con- 
temporaneamente, questi potranno far capo 
all'alto. consesso diplomatico internazio- 
nale, che si adopererà a derimere le con- 
troversie. 

Quindi, come era da prevedersi, la rin- 
nione degli Ambasciatori si riserba, molto | 
opportunamente. il compito di consigliare 
i belligeranti e di indirizzarli, nella speranza 
di conciliare le varie tendenze e di giungere | 
ad un accordo, cioè alla pace. Questo com- 
pito è tanto-più naturale, in quanto la pa- 
| rola delle grandi Potenze, che dovranno poi 
| sanzionare e retificare le attribuzioni e di- 
stribnzioni territoriali. non potrà non avere 
un'indiscutibile inflnenza sui plenipoten- 
ziari degli Stati hell nti. 


zione del ginocchio. gl ferito.è stato 
sanatorio, ove si è Proceduto'sll’esame del ginocchio 
coi raggi Rocnigen. 

+ (S) Montevideo, 17. Il dott. Juan Carosblacco 
è stato nominato Ministro déi lavori pubblici. Egli 
ha assunto la sua carica. 

“% (S) Bucarest, 17. Si dichiara che è inesatto che 
Misu, Ministro di Rumenia a Costantinopoli, sia par- 
tito per Londra, Misu è venuto a Bucarest. 

L'AGGORDO AUSTRO-ITALIANO 

PER | BALCANI. 

(S) Vienna, 17. — In seguito alle dichiarazioni di 
ieri della Tribuna, in cui si accenna alla concordia 
fra l’Italia e l’Austria-Ungheria in tutte le questioni 
della crisi attuale, la Nene Freie Presse osserva che tali 
manifestazioni dimostrano nuovamente che da molto 
tempo l’Italia e l’Austria-Ungheria' non hanno forse 
mai proceduto tanto d'accordo in una questione così 
difficile come nell’attuale momento. 


(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI, 18. (ore 0.50). — Si ha da Londra 
che la Conferenza degli Ambasciatori si è 
riunita nel pomeriggio al Ministero degli 
Esteri senza alcuna solennità inaugurale e 
mantenendo alla riunione il carattere di un 
ricevimento diplomatico. Erano presenti gli 
Ambas ‘ori di Germania, Francia, Italia, 
Austria- Ungheria, Russia e il Ministro degli 

teri inglese, Sir Edward Grey. 

In questa riunione fu deciso che tutte le de- 
liberazioni vengano prese a referendum, cioè 
sottoposte alla approvazione dei rispettivi 
Governi. 

In questi circoli diplomatici si ritiene che 
nella discussione avranno la precedenza le 
questioni , la cui soluzione si impone con 
maggiore urgenza perchè, non prontamente 
risolte, potrebbero avere un'azione pertur- 
batrice. Tra le questioni urgenti va messa 
in prima liena quella delle rivendicazioni 
territoriali. A 

D'altra parte, Ja Conferenza per la pace 
non potrebbe trovare uma soluzione della 


rebbe contrario al 

0 espresso dagli stessi alleati bal- 

quali hanno dichiarato di desiderare 

i buoni uffici delle Potenze per risolvere quel- 

le difficoltà che potessero presentarsi du- 

rante i negoziati. Si spera, ad ogni modo, 

che l'esito della Conferenza sia tale, da ras- 
sicurare l'opinione pubblica europea. 

— Telegrafano da Madrid che il trattato 
franco-spagnuolo è stato approvato stasera 
alla Camera con 216 voti contro La di- 
scussione al Senato comincierà giovedì. 


is 


PARLAMENTI ESTERI 


RUSTRIA:-DNGHERIA 
(S) Vienna, 17. — Commissione del Bilancio. -- Il 
deputato sloveno Gostinear termina alle settè e qua- 
rantacinque di stamane il suo discorso, durato tredici 
ore e mezzo ininterrottamente senza la minima pausa. 
Gostinear chiede che si 1y#fga la seduta. 
Il deputato ercato Dulitic chiede la constatazione 


del numero legale. La proposta del deputato Gostinear | 


di togliere la seduta è respinta con voti 30 contro 2. 
Quindi prende la parola lo sloveno Koroche che in- 
terruppe il suo discorso alle ore 10.45 in seguito all’aper- 
tura della seduta plenaria della Camere dei Deputa 
li continuerà il suo discorso osiruzionista in seno 
ione dopo finita la seduta plenaria della 
Camera. 


BULGARIA 

(8) Sofia, 17 — La Sopranic ha ascoltato fra le 
clamazioni la lettura della risposta del Re al tele- 
gramma con cui il Presidente esprimeva al Sovrano 
generalissimo e all'esercito, la riconoscenza della na- 
zione bulgara per il modo brillante con cui hanno com 
pinto il loro dovere verso la patria, meritandosi così 
il diritto alla riconoscenza delle generazioni venture. 

La risposta del Re è concepita nei termini seguen 

Mando a voi, rappresentanti della Nazione, l’assici 
curazione della mia cordiale gratitudine per i senti- 
menti che mi avete così calorosamente espresso. Mi 
rallegro molto di vedere che in questo momento im- 
portante per la Patria In Rappresentanza nazionale è 


sempre grata all'esercito. Nell’apprezzamento since- 


ro della nazione per le azioni gloriose compiute per 


La rinnione dei quali, frattanto, è stata 
differita a giovedì, essendosi jeri il primo ! 
plenipotenziario turco dichiarato sprovvisto 
dell’autorizzazione a negoziare con i dele- 
gati della Grecia, la quale non ha firmato | 
l'armistizio. Essendosi i rappresentanti degli 
altri Stati balcanici dichiarati solidali a non 
negoziare la pace se la Turchia non ricono- 
anehe i plenipotenziari greci, Rechid | 

si è riserbato di chiedere l’auto- | 
Si prevede a Londra che la Porta manderà | 
il suo assenso. facendo cpera veramente | 
meritoria, perchè è generale nell'opinione 
pubblica europea, come nei Governi, il de- | 
siderio di una sollecita composizione del ! 
conflitto balearieo, senza della quale non | 
sarà possibile elle grandi Potanze di perve- | 
nire a quei definitivi accorfi, che varranno | 
a restituire all'Europa la fiducia e la tran- 
quillità. 


POLITICA E IDIPLOMAZIA 


I dispacci col segno sono della notte 


($) Costantinopoli, 17. — Un comunicato ufficiale 

annunzia che le elezioni, che scnostate impedite dallo 
stato di guerra; cominceranno immediatamente, perchè ; 
la Camera possa riunirsi dopo la conclusione della 
pace. 
(8) Bruxelles, 17. — L’Ztoile Belge annunzia che il 
Re Alberto assisterà in persona ai funerali del Prin- 
cipe Reggente di Baviera ai quali si incontrerà con 
l'Imperatore Guglielmo. 

($) Bruxelles, 17, — Woeste, Ministro di Stato, è 
stato investito da un tram ed è rimasto ferito al 
braccio e alla gamba destra, così che ha dovuto met- 
tersi a letto, Î 

(8) Tokio, 17. — Un rescritto imperiale nomina 
il principe Katsura Presidente del Consiglio. 

+ (8) Vienna, 17. Il Ministro della Pubblica istru- 


zione Hussarok è caduto per le scale del Jockey Club, 
riportando la distorzzione di un tendine dell'articola» 


la patria dai suoi giovani figli, trovò il pegno di una 
Bulgaria forte e grande». 

(S) Sofia, 17. — Il Governo presenterà oggi alla 
Sobranje un progetto per la proroga della moratoria, 
il termine della quale spira con il mese di dicembre, 
per un nuovo termine a un mese dopo la proclamazione 
dell’ukase di smobilitazione. Le scadenze dovranno 
cominciare a decorrere dopo lo spirare di questo ter- 
mine. 

Guroff, nazionalista è stato eletto vice-Presidente 
della Sobranje, in sostituzione di Peef, nominato Mi- 

‘0 della pubblica istruzione. 

La Presidenza ha comunicato un telegramma del 
gruppo del centro della Dina, che invia i suoi fra- 
terni saluti ai popoli slavi belligeranti. 

La lettura del dispaccio è stata accolta da vive 


| acclamazioni. 
La Sobranje ha incaricato la presidenza di risponde- | 


re a tale dispaccio. Tutte le commissioni hanno conser- 
vato la composizione che avevano durante l’ultima 
sessione, 
AUSTRIA 
+ (S) Vienna, 17. Camera dei deputati. Si continua 


nel pomeriggio senza incidenti la discussione del pro- | 


gettodi legge relativo alle prestazioni in caso di guerra. 

Parlano parecchi oratori, che condannano l’ostru- 
zionismo degli czechi radicali. 

Alle 8 di sera il deputato Fresl, czeco radicale, prende 
la parola con l'intenzione di parlare parecchie ore. 

+ (5) Vienna, 17. Camera dei Signori. Il Presi 
dente Principe Windischegratz commemora il defunto 
Principe Reggente Liutpoldo di Baviera. Si approvano 
quindi senza discussione in seconda e terzalettura il 
progetto di legge sul contingente di leva quello sui sus. 
sidi alle famiglie dei richiamati e quelli sulla requisi 
zione dei cavalli e sulle prestazioni in caso di guerra. 

RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 17.— La Duma ba respinto una 
mozione presentata dal partito dei cadetti, che chiede- 
va l’urgenza per una interpellanza al Governo circa 
il ricorso illegale a misure eccezionali. 

La Duma ha approvato una mozione presentat 
«dagli Ottobristi, che incarica una Commissione di ri- 


1) Conferenze di Londra* 
La riunione 


($) Lendra, 17 — In seguito all'accordo intervenu- 
to tre i delegati circa la presidenza che sarà tenuta al- 
termativamente © secondo l'ordine alfabeticodegli 
stati, Daneff presiede la seduta della conferenza del- 
la pace che si è aperta oggi allo 11. 

‘% (5) Londra, 17. Secondo un comunicato ufficiale 

la stconda seduta della Conferenza per la pace è stata 
tenuta stamane gotto la presidenza di Daneff e si è 
proceduto alla verifica dei pieni poteri dei delegati. 
I delegati turchi hanno poi dichiarato che i loro po- 
teri li autorizzavano soltanto in conformità delle sti- 
pulazioni dell'armistizio a negoziare con gli Stati che 
avevano già firmato l'armistizio stesso. E’ stato poî 
deciso che la Delegazione ottomna domanderebbe nuo- 
ve istruzioni al suo Governo: In conseguenza la nuova 
seduta è stata fisstata per giovedì alle 4 pom. E? stato 
pure:deciso di pregare sir. E. Grey di designare un se- 
gretario inglese che sarebbe incaricato della direzione 
del Segretariato. 

+ (S) Longra, 17. La seduta di oggi della conferenza 
turco-balcanica è durata poco più di un'ora ed è stata 
interrotta ed aggiornata fino a giovedì in seguito ad un 
ostacolo materiale. 

Tdélegati balcanici hanno considerato come una dif- 
ficoltà insuperabile allo stato attuale della pace l'as- 
senza di pieni poteri turchi, che permettano ai dele- 
gati ottomani di trattare con i greci come cogli altri 
Stati balcanici. 

1 delegati ottomani hanno dichiarato che la Turchia 
tratterebbe con la Bulgaria, la Serbia e il Montenegro 
in consegnenza dell'armistizio firmato da questi 
tre Stati, attendendo che nuove istruzioni giungano da 
Costantinopoli e permettano di entrare in trattative 
anche con la Grecia. Ciò avrebbe potuto evitare una 
perdita di tempo, dannosa se non pericolosa, e le pro- 
poste balcaniche avrebbero potuto dopo un' rapido 
esame provocare più rapidamente controproposte. 

Il puntodi vista balcanico è stato invece il seguente: 
I quattro Stati sono completamente solidali; essi costi- 
tuiseano un blocco, si sono presentati alla Turchia co- 
me un blocco e vogliono trattare come tali le condizio 
ni di pace. Le loro richieste sono comuni. La Grecia ha 
gli stessi interessi degli altri tre Stati da esporre e da 
difendere. Gli Stati balcanici non possono permettere 
che a un certo momento si dica loro che s'intende trat- 
tare con tre Potenze e non con quattro. Per evitare 
malintesi e sorprese è necessario che la Turchia tratti 
col gruppo balcanico al qualo appartiene la Grecia, nel- 
lo stesso grado degli altri Stati. 

Di fronte a questa attitudine ben netta dei delegati 
balcanici, i delegati ottomani hanno dichiarato che 
avrebbero domandato istruzioni a Costantinopoli per 
risolvere ia questione. Si spera che entro quarantott’ore 
queste istruzioni saranno pervenute a Londra. 

+ (S) Londra, 17. Una nota comunicata ai giornali 
dice: Nesenn malinteso si è manifestato oggi nella Con- 
ferenza per la pace turco-balcanica. Le miglieri dispo- 
sizioni animavano i delegati, sebbene provocasse sor- 
presa il fatto che i turchi avessero trascurato di pro- 
curarsi le istruzioni supplementari in tempo utile, 
dato che l'attitudine della Grecia verso l'armistizio 
era perfettamente conosciuta. 

1 turchi hanzidi proposto che nel frattempo venissero 
loro comunicate le condizioni degli Stati balcanici pèr 
la pace. I delegati balcenici hanno replicato che ciò 
era inutile, perchè nessuna trattativa è possibile-sela 
Turchia non può negoziare con tutti i quattro Stati. 

La riunione degli Ambasciatori. 


(S) Londra, 17. — La riunione degli Ambasciatori 
si aprirà alle 3.30 del pomeriggio. 

L'Ambasciatore di Germania Lichnowsky ha fatto 
visita stamane all'Ambasciatore d'Austria-Ungheria 
Mensdorf. 

(S) Londra. 17. 
aggiornata a giovedì. 


% (S) Lendra, 17. La conversazione degli ambascia- 
tori è durata circa 3 ore e mezzo ed è stata poi rin- 
viata a domani. 

Si conferma che un comunicato ufficiale si farà alla 
stampa al termine di ogni seduta della Conferenza 
per la pace. 


La conferenza per la pace si è 


+ (S) Lonéra, 17. Secondo una Nota comunicata 
ai giornali è opinione generale che gli accordi che in- 
terverranno alla Conferenza per la pace fra la Turchia 
e gli Stati balcanici dovranno essere sottoposti al- 
l'esame delle grandi Potenze, Se, pertanto, sorgessero 
divergenze nella. conferenza per la pace, i delegati 
potrebbero utilmente rivolgersi agli ambasciatori 
delle grandi Potenze, che sono stati forniti di istruzioni 
dai loro rispettivi Governi. per la riunione che ten- 
gono in questo momento. 

® (S) Londra, 17. Durante la riunione degli Am- 
basciatori al Foreign Office un segretario della Conferen 


za per la pace si è ivi recato è lasciare per Sir Edward 
Grey un resoconto della seduta tenuta a Saint James 
Palace. 


—______———=—_m=mut 


Corso legale dei biglietti di hanca 


Ieri è stata distribuita la relazione della Giunta 
generale del bilancio (relatore onorev. Carcano) 
sul disegno di legge, che proroga a tutto il 21 di- 
cembre del 1913 îl corso legale dei biglietti degli 
istituti di emissione. x 

Il provvedimento, che ha carattere d'ordine, 
è questa volta integrato da alcune disposizioni 
accessorie, che riflettono: 

i freni alle eccedenze della circolazione, oltre 
i limiti normali; 

la convalidazione del R. D. del 16 settembre 
1912, che, in confronto di una deliberazione del 
suo Consiglio, ammise il Banco di Napoli a par- 
tecipare fino alla somma di 30 milioni, alle anti- 


cipazioni, che lo Stato fosse per richiedere, per 


bisogni straordinari, agli istituti di emissione; 
la dotazione delle succursali del Banco di 
Sicilia in Lîbia; 
il servizio di tesoreria nelle Provincie. 
I freni soverchiamente. rigidi — nota l'on. Car- 


| cano nella sua accurata e meditata relazione — 


imposti alla circolazione bancaria, per le mutate 
condizioni dei traffici e l'incremento dell’econo- 
mia nazionale, sono, con le disposizioni dell’art. 
2, alquanto temperati è resi più elastici, « sì da 
consentire agli istituti di emissione, quando le 
condizioni del mercato lo chiedano, di varcarne 


| il limite normale, pur sottostando a tasse ordi- 


narié progressive e relativamente gravose, ma 
non tali da non permettero agli istituti stessi di 
trarre sempre dalle operazioni qualche utile e da 
non obbligarli a ridurre le concessioni di credito, 
allorchè ‘maggiore ne sia il bisogno ». 2) 
Esse propongono di elevare da 50 a 70 milioni 


| per la Banea di Italia, da 15 a 21 milioni peril 


Baneo di Napoli, e da 4 a 6 milioni per il Banco 
di Sicilia la somma che è ora fissata Fer ciascuno 
dei tre gradi. attraverso i quali la. circolazione 
può passare 6 di stabilire un quarto grado che 
comprende’la nuova somma predetta, mitigando 


la tassa nella misura di un guarto nel primo grado; 

di una metà nel secondo; di fre quarti nel terzo, 

© finalmente dell’intiera ragione dello sconto nel- 
ultimo grado. 

Il coneenso della Giunta del bilancio nel prin- 
cipio e nel metodo della scala mobile fu unanime 
sol qualche dubbio si manifestò nella misura della 
mitigazione da concedersi, ma la discussione 
fattane lo chiarì e la Giunta deliberò di accogliere 
la proposta del Governo con una leggiera varia- 
zione di pura forma. 

Una deposizione importante è quella dell'art. 5°, 
il quale, prorogando al 31 dicembre 1913 la 
concessione che affidò alla Banca d’Italia l'eser- 
cizio della tesoreria di Stato nelle Provincie, 
modifica la cauzione che la Banca d'Italia è te. 
nuta a prestare a garanzia dei servizi di regia 
tesoreria e di ricevitoria provinciale. 

Le somme immobilizzate in titoli per la du- 
plice cauzione ammontano presentemente a 146 
milioni, e costituiscono un onere assai gravoso, 
del quale la Banca d’Italia non a torto si lagnara. 
Il Ministro del Tesoro, riconoscendo il valore 
di queste lagnanze, ferma rimanendo la misura 
della cauzione, per i servizi della R. Tesoreria 
(90 milioni), propone di permettere che fino a 
40 milioni possa essere costituita da _titoli già 
vinedlati a favore dello Stato per i servizi di rice- 
vitoria provinciali. 

Siffatto temperamento — serive l'on. Car- 
cano — è raccomandabile, perchè mentre conserva 
sufficienti garanzie per i servizi di tesoreria © 
di ricevitoria, rende possitile di eseguire, al 
momento opportuno la smobilizzazione di 40 
milioni e di sostituire all'impiego in titoli quello 
in varie e fruttuose operazioni bancarie a favore 
del commercio senza allargare la circolazione dei 
biglietti. 

La relazione conchiude raccomandando ai 
suffragi della Camera le disposizioni del disegno 
di legge, dal quale si ripromette effetti utili e 
benefici, tanto per gli istituti, che hanno nelle 
mani il più potente strumento propulsore dell'at- 
tività economica, quanto per il commercio ed il 
lavoro, per il passe e lo Stato. 

Il progetto sarà discusso nella seduta d'oggi, 
sg ne avanzerà tempo, dopo lo svolgimento della 
interpellanza Barzilai. 


Tuovi provvedimenti per opere pubbliche 


L'on. Sacchi ha ieri presentato alla Camera i se- 
guenti disegni di egge: 
I. Autorizzazione di maggiori spese e variazioni 
di stanziamento nel bilancio 1912-913; 
2. Provvedimenti per agevolare 
di lavori pubblici; 
3. Provvedimenti per le ferrovie edaltri servizi 
a trazione meccanica concessi all'industria privata; 
4. Provvedimenti per la tassa di bollo sui tra- 


l'esecuzione 


5. Opera di previdenza a favore del personale 
delle ferrovie dello Stato. 

Con questo insieme di provvedimenti l'on. Sacchi 
s'inspira al concetto di. accelerare l’attività del suo 
Ministero utilizzando nel miglior mode possibile lo 
attuali disponibilità di bilancio. 1: 

Il primo dei disegni di legge introduce, entro î 
limiti della. spesa consolidata, opportune variszioni 
nel bilancio. per l'esercizio in. corso, allo scopo di 
secondare la crescente attività dell’Amministrazione 
che nell'ultimo esercizio. comprendente nove mesi 
di guerrà, sostenne la spesa di oltre‘20 milioni di più 
che in quello precedente. 

Col medesimo disegno di legge, l'on. Sacchi pro- 
pone altresi maggiori dotazioni per opere pubbliche 
di vario genere e chiede la autorizzazione ad antici- 
pare, la spesa occorrente per importanti lavori idrau- 
lici e di bonifica, ala cui esecuzione potrà porsi subito. 
mano con notevole sollievo della disoccupazione. 

"e 


Con l'altro disegno di legge diretto ad agevolare la 
esecuzione di opere pubbliche, l'on. Sacchi, provvede, 
ad alcuni servizi, risolvendo difficoltà insorte, nella 
pratica e promuovendo, mercè nuove norme la coope- 
razione degli enti locali. Alle sistemazioni idraulico 
forestali dei bacini montani ed alle opere idranliche 
di 18 a 2° categoria sono estese quelle disposizioni 
per la concessione dei lavori agli enti locali, che hanno 
dato buona prova per le bonifiche. Una disposizione 
del progetto conceme le strade di accesso alle sta- 
zioni, delle quali una interpretazioni restrittiva della 
Corte dei Conti aveva arrestato il magnifico sviluppo, 
E l’on. Sacchi, propone di mantener fermi gli impegni 
assunti nel passato, di graduare per l'avvenire il 
contributo governativo, secondo i due casi di assoluta 
mancanza di comunicazione rotabile entro i limiti 
della legge del 1903 o di semplice abbreviazione di 
percorso. 

Si provvede poi alle strade della Maremma Tostana 
giusta le conclusioni della Commissione governativa 


per quella regione. | __, z 


Col terzo disegno di legge, în conformità alle‘di- 
chiarazioni fatte dal Ministero del Tesoro nell’ul. 
tima esposizione finanziaria, si accorda uno speciale 
limite d'impegno di 5 milioni annui per la conces- 
sione alla industria private delle nuove ferrovie, pee 
le quali la istruttoria è già compiuta, e si autorizza 
insieme alla concessione della rete Garganica, la 
cessione dell'esercizio di due tronchi destinati a com- 
pletare quella rete ed appartenenti alle ferrovie dello 
Stato. Si chiede inoltre l'autorizzazione a concedere, 
agli enti locali la costruzione col contributo delle 
Stato, dei raccordi ferroviari con gli scali marittimi 
e lacuali, sodisfacendo così al desiderio manifestato. 
per vari porti, specialmente del Mezzogiorno: Il 
disegno di legge, ad agevolare la costruzione di fe. 
rovie e di carattere turistico e di costo elevato com 
sente l’applicazione, in casi eccezionali, di tariffe 
più elevate di quelle vigenti sulle ferrovie dello Stato, 
ed infine, disciplinando un altro sistema di pubblici 
servizi a trazione meccanica, quello della. navigazione 
lacuale, ne determina la figura giuridica e consente 
la concessione di sussidi e di altre agevolezze, con che 
si potrà, fra’altro, provvedere alle constatate esigenze 
degli attuali servizi. 


ss 
I provvedimenti per la tassa di bollo sui trasporti: 
ferroviari, presentati di concerto col Ministero delle: 
Finanze, rendono possibile l'attuazione di una dispo- 
sizione della legge per l'equo trattamento. 
_ 


Il disegno di legge sull'opera di previdenza a fari 
vore dei ferrovieri dello Stato mantiene gli impegni 
assunti verso quel personale con la legge del 1913, 
disponendo anzi che la decorrenza dei benefici abbia: 
luogo dal 1° luglio 1912. i 

Mediante contributi del e dell'amtenimb 
strazione, si provvede: al mantenimento ed allistri-' 
zione degli orfani degli agenti; al di una. 
‘ indennità di buona uscita: all'atto ima ptni 
| servizio, ovvero alla vedova e discendenti, ed infine. 
al pagamento di ‘un assegno alimentam vitelizio @i 
| parenti più stretri. > 


proposito. 

Colla sagace perizia che gti. deriva da lunghisima 
pratica intelligente, sorretta da profondo spirito 
di-osservazione, l'A. ci guida passo passo attraverso 
le numerose aberrazioni cui può andar soggette l’u- 


mana psiche. 

Fin dalle prime pagine si rimaneavvinti alla bontà 
della causa che l'A. con amore e fede di 
apostolo, sviscerando tutti i lati dell’arduo e comples 
so problema, che si è prefisso svolgere. 

I più svariati fenomeni. sporadici o consuetudi- 
nari, effimeri oduraturi, dalla lieve irritazione mo- 
mentanea alla più acuta neurastenia noi troviamo 
in esso minutamente analizzati nelle origini, sviluppo 
conseguenze. 

Ed ogni argomento, per quanto astruso,vi è trattato 
conchiarezza © semplicità non comuni; doti che tol 
gono al volume la severità di un trattato scientifico 
e lo rendono libro di piacevole lettura. 

"n 

Les Chaines du Passe'. — Augusto Bailly — ed. 
Bernard Grasset — Paris (61 rue des Sants Pères). 

Basandosi sulla celebre risposta data da Antigone a 
Creonte ossia che « vi sono leggi sovrannaturali e ine- 
splicabili alle quali, tuttavia, non si può sfuggire per- 
chè si impongono a noi »,il Bailly crea il suo nuovo 
romanzo, lavoro simpatico, scritto con efficacia, 
pieno di attrazione e solido nel concetto. E' il diario 
dolorante ed esuberante di sentimentalismo di un 
uomo che combatte dentro di sè un duplice dramma, 
il dramma intellettuale della coscienza in preda al 
dubbio, il dramma patetico dell'amore torturato. 

In ogni pagina, si può dire, sono frasi, pensieri 
vibranti. commoventi ed angosciosi; non solo vien 
fatto di seguire con interesse la vita del protagonista, 
ma si finisce coll’immedesimarzsi in lui, tanta è la forza 
felicemente descrittiva che accompagna le sue azioni. 

Già il Bailly aveva ottenuto dei buoni successi coi 
precedenti lavori, quali i Divins Jongleurs e Les 
predestinés, ma mai era stato psicologicamente felice 
come in questa ultima sua opera. 

se 


Un ceup d’oeil sur l’histoire de la Turquie — 
Conte G. Greppi — Imprim. « Editrice Nazionale » - 
Roma. 

Il chiaro diplomatico, con rara competenza, traccia 
a grandi linee la storia della Turchia dal 1453 al 1905. 
E ne giunge alla conclusione che intanto la Turchia 
esiste in quanto le bizze e le rivalità europee han vo- 
Iuto tenerla in vita. 

E deplora la mancata attuazione dei patti assunti 
nel congresso di Berlino, rilevando l'estrema decadenza 
della Turchia. 

Lo studio — che fu pubblicato nella « Revue d’Italie 
et Courrier d'Orient» — era interessante allorchè ap- 
parve durante la guerra italo-turca. Ora, in piena 
conflagrazione balcanica — ha ancor maggiore inte- 
resse, tanto più che i fatti han dato ragione alle pre- 
visioni dell'Autore. 


La Gazzetta Ufficiale del 17 contiene: 
R. D. col quale viene modificato lar. 5 del R. D. 16 
febbraio 1905, riguardante il corso di perfezionamento 


negli studi dell’arte mediovale e moderna presso la R. | 


Università di Roma. 

RR. DD. riflettenti: Erezioni in Ente morale e rela- 
tiva approvazione di statuto - Aggiunta ad uno sta- 
tuto scolastico — Dichiarazione di promiscuità di scuo- 
la. 


Disposizioni nel personale dipendénte dal Min. di 
irazia e Giustizia e dei Culti. 
Min. delle Finanze avviso di concorso pel conferi 


mento dei banchi lotto. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia _ 


Bergamo, 17: — Nel Z'eatro Nuoto, gremitodi pub- 
blico, coll’intervento delle Autorità e di tutte le nota- 
bilità cittadine. l'on. Montà ha tenuto ieri sera un 
discorso per illustrare l'opera dell'Associazione na- 
zionale « Movimento Forestieri ». L’Oratore fu appiau- 
ditissimo. 

Dopo il discorso all'on. Montù venne offerto un 
banchetto al ristorante Nazionale. Molti discorsi e 
molti brindisi. 

Milano, 17 (ore 18): Ricorderete certamente l’ar. 
resto del famoso principe Carlo Bakounine, figlio del 
famoso rivoluzionario russo, imputato di una serie 
di ingenti ed ingegnosissime truffe. Si disse allora che 
il Bakounine, facendosi credere scapolo, fosse riuscito 
& sposafre una ricca signora sarda, certa Canetto, 
travolgendola poi, vittima inconscia, nei suoi raggiri 
ed intrighi. Interrogato, il Bakounine disse che la 
Canetto era figlia di un suo fratello. Da successive 
indagini però si sarebbe aggravato il sospetto che il 
Bàkonnine abbia veramente sposato la Uanetto. In 
tal caso egli, essendo già sposato in Francia, oltre che 
delle numerose imputazioni di truffe, dovrebbe ri- 
spondere anche di bigamia. Le indagini continuano. 


. + =. Bitalia Centrale, 


Reggio Emilia, 17: — L'inaugurazione del ser- 
vizio sutomobilistico pubblico riuscì ieri splendida. 
mente. I veicoli sono comodi, rivestiti internamente 
con lusso. Per ora le automobili pubbliche sono sola- 
mente sei, ma saranno accresciute di mano in mano 
che se ne presenterà la necessità. 

Ora è allo studio un progetto per un servizio pub- 
blico di automobili sulla linea Reggio-Castelnuovo- 
Brescello. Data l'importanza della linea, che tocca i 
principali centri industriali ed agricoli della nostra 
provincia, è ad augurare che il progetto diventi 
presto realtà. 

Liverno, 17: — Proveniente dalla Libia è giunta 
nel nostro porto la nave-ospedale Regina d’Italia con 
‘a bordo 554 soldati ammalati e 16 ufficiali rimpatriati, 
alcuni per malattia, altri perchè inviati in licenza. 
Le operazioni di sbarco furono dirette dal maggiore 
Nardini. I soldati per mezzo dci carri delle nostre 
Associazioni di soccorso vennero condotti alla sta- 
zione marittima e quindi coi treni speciali’ furono 
trasportati a Pisa, Luoca e Siena per essere ricoverati 
in quegli ospedali civili .A Livorno ne rimasero 249, 
di cui 234 furono ricoverati nell'ospedale civile, e 
15, più gravi, nell'ospedale militare. 

Perugia, 17: Polemiche vivacissime si svolgono in 
questi giorni sui giornali cittadini pro e contro l'Am- 


« aministrazione comunale, che viene accusata di voler 
+ sumentare il dazio, oltre che sul vino, anche su tutti 


saltanto per il vino ed il mosto; tutte le altre voci ri- 


..qmarranno invariate. Questa è la deliberazione presa 
“dal Consiglio comunale. 


— All'Accademia di Belle Arti ebbe luogo oggi l'a- 
| denamza generale del Corpo accademico per addive: 
fire alla ciezione del presidente. Riuscì eletto il prof. 


| di voler onorare una delle più grendi illustrazioni 


| alla quale, per 


vini. Parlarono il pres, del comizio, sig. De 
Nero, il cav. Di Mattia, cons. prov. il prof. Simoncel- 
li della Cattedra di Agricoltura e il cons. com. sig. Ber- 
naschi. Fu poi votato un ordine del giorno, col quale 
i viticultori dei Castelli romani, associandosi ai ‘voti 
espressi dal Comizio di Velletri e dalle Cantine sociali dei 
Castelli romani considerando il danno prodotto dalla fab 
bricazione e dal commercio dei secondi vini destinati 
alla vendita come vini genuini fanno voti: 1° che le 
Autorità competenti procedano energicamente © con 
mezzi adeguati all'accertamento delle frodi; 2° chele 
Autorità comunali e specialmente il'Comune di Ro- 
ma, in base alle denuncie degli uffici daziari, vigilino 
sulla destinazione ed utilizzazione della vinaccia in- 
trodotta in città; 3° che con circolari degli ufficicom- 
petenti siano diffidati tutti gli ostidi Roma e invita- 
ti a prelevare dalle partite acquistate dei campioni per 
depositarli presso la stazione Agraria 0 presso gli uf- 
fici d’igiene; 4° che infine il Ministero di Agricoltura 
proceda con sollecitudine alla modificazione. della 
legge attuale, dimostratasi insufficiente ed inefficace. 
Viterbo, 17 — Il nostro Consiglio Comunale è con- 
vocato per giovedì 19 corr. Varie ed importanti qui- 
stioni sono all'ordine del giorno, tra cui : Approvazione 
del bilancio preventivo 1913; Sussidio straordinario 
all’Ospizio di Mend 
San Martino; acquisto di fontanine perf l'acquedotto 
pubblico ecc. 
——_—————_ 


Servizio radiotelegrafico. 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 18, con le stazioni sot- | 
to-indicate: 
Oranie, Cordova Adriatic e Regina Elena, con Capo | 
Mele e Palmaria — S. Guglielmo, con Capo, Sperone 
e Castiadas — Sicilia, Madonna e Venezia, con Isola 
Chiesa e Castel Sant'Elmo — Duca d'Aosta, con 
Isola Chiesa e Sferracavallo — Principe di Piemonte, 
con Castel Sant'Elmo e Sferracavallo — Prinzregent, 
con Castel Sant'Elmo e Forte Spuria — Konig Alberte 
Vondel, con Forte Spuria e Taranto — Moldavia, con 
Taranto. 


Esposizioni e Congressi 


CONGRE830 DI DERMATOLOGIA 
E SIFILOGRAFIA 


Il Congresso promosso dalla Società italiana di 
Dermatologia e Sifilografia, cho si raccoglie ogni | 
anno con fedeltà costante riunendo in mirabile con- | 
cordia d'intenti i più noti cultori di questa branca 
della medicina, assume quesi‘anno rilevante impor- 
tanza per l'iniziativa presa dai dermatologi italiani 


della scienza dermatologica: il prof. sen. Tommaso 
De Amicis che col valido ausilio del prof. Ciarrocchi 
preparò e presiedette il Congresso Internazionale di | 
Dermatologia tenutosi nell'Aprile scorso in Roma. 
E le onoranze, per quanto in forma modesta, sono 
riuscite degne dell’uomo insigne che col suo alto in- 
gegno onora la scienza e l’Italia. L'aula della R. Cli- 
nica dermosifilopatica era letteralmente gremita di 
congressisti quì convenuti da ogni parte d'Italia, 
di professori, di studenti, Tra i numerosi interve- 
nuti: il sen. De Anaicis, il prof. Ciarrocchi, il prof. 
Ducrey neo-pres. dell'Associaz; il prof. Mariano Car- 
ruccio segretario gen.; il prof. Campana direttore 
della R. Clinica di Roma; i proff. Majocchi, Della 
Favera e Pini di Bologna; Barduzzi di Siena; Fiocco 
di Venezie; Lombardo di Pisa; Trufi di Savona; 
Colombini di Modena; Mantegazza e Ciufto diPavia; 
Verrotti e D'Ajala di Napoli; Philippson di Palermo 
Bertarelli e Pasini di Milano; Nencioni e Cappelli di 
Firenze. 

Di Roma notiamo: il prof. Luigi Silvestr il’infa- 
ticabile tesoriere del passato Co; 
nale di Dermatologia; i proff. Montesano, Carne 
Libonati, Pecori, Esira, Terzagli, Lanzi, 
ed altri. Notati anche il fratello del sen. De Amicis 
ed il figliuolo di questo. 

Presiedevano, il prof. Due: 
e i profî. Ciarrocchi è Carruc 

Alle ore 10 precise‘il prof. 
salutato da un Iv 

L'oratore ri 


il sen. De Amicis 


uerey, si levò a pe: 


utti i convenuti e ricordò quin- 
di il felice esito avuto dal 7° Congresso dell'aprile scor- 
so e comunicò che nell’agosio dell’anno pr 
terrà in Londra il Congresso intern: di medici- I 

| 


razii 


simo & 


na con una sezione per la d 


sidente prof. Malcon 


proposte di mod 
sarebbe dovuta svol 
municazione da 


enimenti luttuosi che seguiro- 
ja dermatologica inviando 
Hausen © Tuccio., 

Infine rivolse al chiarissimo prof. Campana, diret- 
tore della Clinica dermosifilopatica di Roma un sa- 
luto affettuoso e un vivissimo ringraziamento per la 
gradiia ospitalità afferia anche quesl’anno ai congres. 
sisti. 

Rispose il prof. Campana con elevate parole e il | 
prof. Ducrey lasciò quindi la presidenza al prof. sen. | 
Tommaso De Amicis. Ni i occupò il | 

n piedi applav- | 
dendo lungamente e calorosamente l'illustre direttore 
della Clinics napolciana. Il sen. Da Amicis profonda- | 
mente commosso dall’affettuosa dimostrazione pre- 
8ò il prof. Ciarocchi di leggere il lungo resoconto scien- 
tifico dell'ultimo congresso. Vivi applausi compen- 
sarono il prof. Ciarrocchi della prolunga'a lettura e suo- 
narono approvazione all’operasvolta dalla presiden- 
za e dalla Segreteria dell’Associazione nel preparare o 
nel concludere felicemente al fine il 7° Congresso In- 
ternazionale. 

Quindi il dr. Luigi Silvestri tesoriere dell'Associa- 
zione fece il resoconto finanziario e anche questo 
è stato approvato. 

La conferma più eloquente dell'ottima gestione 
dei fondi destinati al passato congresso, si è avuta nel- 
la constatazione di un residuo attivo superiore alle 
quindicimila lire. Il presidente aprì quindi la discus- 
sione sul modo migliore di destinare quel residuo; dopo 
illuminata discussione alla quale presero parte i prof. 
Truffi, Maiocchi, Barduzzi, Campana, Bertarelli, 
Ciarrocchi e il dr. Pini si approvò all'unanimità il se- 
guente ordine del giorno: «La Commissione esecuti 
del 7° Congresso internazionale di dermatologia,‘ri 
nita pet Ùiscutere intorno alla destinazione del resi- 
duo della gestione finanziaria, delibera di affidare la 
somma residua alla Società dermatologica italiana con 
l'incarico: 1°) di destinare la somma di lire 10 mila alla 
fondazione di un premio .nazionale perpetuo intito- + 
lato al nome del presidente prof. Tommasa de Amicis; i 


? | Gius 


prossimo 


tuale somma residua». È 
prof. Ducrey lesse poi due telegrammi di saluti è 
d'auguri dei proff. @ © Simonelli e pronunciò 
quindi all'indirizzo del: sen. Tommaso De Amicis un 
eloquente discorso tutto un omaggio di pensiero e d’af- 
fetto verso l’insigne maestro; e come suo antico disce- 
polo e come presidente dell’ Associazione italiana. offrì 
a lui in nome di questa un’artistica pergamena, opera 
pregevole del prof. Ercolî di Pisa, nella quale si raccol- 
gono i nomi dei più illustri cultori della scienza Derma- 
tologica. Dopo-brevi parole del prof. Barduzzi, il sen. 
De Amicis visibilmente commosso espresse a tutti il 
suo anîmo riconoscente per l’affe; dimostrazione 
di cui fu fatto segno, rivolgendo un'particolare grazie ai 
proff. Barduzzi e Decrezi. 

Chiuse , acclamatissimo, con l'augurio che duri inial- 
terabile la concordia pel buon nome italiano e pel de- 
coro dell’Associazione. Infine il prof. Bertarelli propose 
di inviare uri telegramma di congratulazioni alla sig.ra 
De Amicis; il Congresso ‘approvò plaudendo. 

Seduta pomeridiana 

Nella seduta pomeridiana ‘presieduta dal prof. 
Ducrey di Genova - gen. il prof. Mariano Car- 
ruccio di Roma — èi iniziano i lavori del Congresso 
con la relazione finanziaria della Società dermatologica 
esposta con chiarezza dall'instancabile tesoriere-eco- 
nomo prof. Luigi Silvestri di Roma, al quale l’assem- 
blea tributa un voto di plauso ed un vivo ringrazia 
mento per l’opera da esso prestata in molti anni a 
vantaggio della Società. 

Dopo l’approvazione dell'ammissione di nuovi soci 
si procede alla nomina dell’economo—cassiere e risulta 


| eletto il comm. dott. Ulisse Malusardi. 


Quindi ileprof. Pasini di Milano svolge una sua inì- 
portante comunicazione scientifica sulla porpora anu- 
lare teleangestode (Majocchi) che dà luogo ad una in- 
teressante discussione, cui partecipano in vario senso 
i prof. Majocchi, Philippson, Campana, Truff,. 
ai quali replica esaurientemente il relatore. 

In ultimo si delibera di rimandare ad un prossimo 
Congresso due interessantissime relazioni del prof. 
Berduzzi, l'una su la nomenclatura dermatologica e 
l'altra su la profilassi pubblica delle malattie della pelle. 


Giunta Generale del Bilancio 
La Giunta si è riunita ieri, presenti 21 membri. 
Carcano legge la relazione sul disegno di legge che 

autorizza la proroga dei biglietti di Banca. 


Alessio si' dichiara contrario al concetto della rela- 
zione ministeriale e dice di non poter approvare il di- 
segno di (egge che in via di massima. 


 Iitramolità di un re 
._ a Torino 
(Servizio spéoiale del « Popolo Bomano »ì. 

Ei 18 (ore 0.40). — Stasera al nostro Alfieri, 
gremito di pubblico eletto; la Compagnia drammatica 
di Gualtiero Tumiati ha rappresentato îl dramma sto- 
rico, nuovissimo, in 4 atti in versi di Nino Berrini, 
Il tramonto di un re. 7 

Il lavoro, che lumeggia la. figura di Vittorio Ame- 
deo II, ha avuto un buon successo : si ebbero comples- 
sivamente nove chiamate agli interpreti e quattro 
‘all'autore. Piacque specialmente il 2° atto, che è anche 
il migliore. 

Ottima l'esecuzione, sopratutto da parte del Tu- 
miati, efficacissimo protagonista. 
IL GRANDE CONCERTO AL « COREA» 

Diamo il programma del Concerto che avrà luogo 
domani sera giovedì al Corea a beneficio della Casa 
per i figli degli Ervi della patria, sotto la direzione del- 
l'illustre Maestro Pietro Mascagni e con i celebri ar- 
tisti Maria Farneti, De Muro e De Luca. 

Tutta Roma elegante e mondana si darà convegno 
domani sera al Corea per questo eocezionale avveni- 
mento artistico, cui è riservato il più lusinghiero dei 
successi. 

1. Wagner — Preludio dell'opera « Z Maestri Can- 
tori — m° P. Mascagni. 

2. a) Lalò — Il Re d'Yls. 

%) Mozart — Don Giovanni — Serenata — Giu- 
seppe De Luca. 

3. Massenet — Erodiade - Aria di Salomè — Maria 
Farneti. 

4. Meyerbeer — Africana - O paradiso ! - Bernardo 
De Muro. 

5. Smetana — «Ouverture» dell'opera La spose 
venduta — m° P. Mascagni. 

6. Beethoven — Sinfonia III Eroica — m? P.ietro 


Nine Berrini 


Mascagni, 
7. Bizet — Carmen - Il fiore.... - Bernardo 
De Muro. 
8. Catalani — Wally — Romanza — Maria Farneti. 
9. Verdi — Ballo in maschera — Eri tu..... — Giu- 
seppe De Luca. 


10. Giordano — Andfea C'hinier — Improvviso - 
! Bernardo De Muro. 

100 professori d'orchestra della R. Accademia di 
$. Cecilia. Al piano il maestro cav. Alfredo Martino. 


EA MONTE CARLO. 


AI Teatro di Montecarlo hanno avuto un grande suc- 
cesso i due ‘alli Sylvia e La Korrigane di Renato 


Carcano da chiarimenti discutendo il disegno d 
legge. 

Rubini. Approva in massima l'allargamento dei li 
miti per ogni grado di eccedenza, ma è contrario al- 
la riduzione della tassa. 

Giì on. Wollenborg e Alessio fanno ancora qualche 
osservazione alle quali risponde 1l relatore e la relazio- 
ne viene così approvata, ed è dato incarico al relatore 
stesso di presentarla alla Camera. 

Si approvano quindi le relazioni: 

Rubini, per l'autorizzazione all'emissione dei buon 
quinquennali del tesoro; 

Abignente. sul l'aumento del limite di spesa conso- 
lidata pel debito vitalizio 

Meraini, sulle maggiori e nuove assegnazioni sul 
bilancio del Tesoro; 

Aguglia, sull’autorizzazione di spese dipendenti dal- 
la spedizione in Libia; 

Giovanelli Ed., sul trattamento di pensione dei 
RR. Carabinieri. 

La Giunta passa quindi ad esaminare i seguenti di- 
segni di legge: 

Stomi bilancio poste; 

Maggiori assegnazioni bilancio poste ; 

Maggiori assegnazioni lavoro straordinario;. 

L'on. Aguglia in vista dell'urgenza chiede che si 
romini il relatore senza ehe sieno rinviati alle sotto- 
giunte competenti. 

Aprile e Sailaini si oppongono. 

Schanzer in considerazione anche che le èondizioni 
salute dell’on. Calissano furono causa del ritardo della 
presentazione dei progetti di legge crede doversi ac- 
cettare la proposta guglia. 

Aguglia sostiene la sua proposta dandone ampia- 
mente ragione. 

Rubiri, racc 


nanda l'esame della specie dei fondi 


vie 
La sottogiunta interno, grazia e giustizia e istruzio- 
ne ha, nella riunione di ieri, nominati i seguenti rel 
Muratore per l'occedenza d'impegni del bilancio di 
Grazia Giustizia 1911-12, e l'eccedenza d’impegni dei 
bilanci degli econo 
Galiaini, eccedenza di 
zione e nelle maggiori a: 
d'istruzione. 
Gao-Pinna eccedenza impegni del bilancio dell'In- 
terno. 
m 


i 


npegni del bilancio dell’istru- 
nazioni per spese residue 


nna, bilancio 1913-0914 ministero di Grazia e 

a 

Girardini bilancio 1913-94 del Ministero dell'I- 
struzione. 

Aprile, bilancio 1913-914 del Ministero dell’Inter- 
no. 

- Aprite, per la proroga dei termini per l’applicazio- 
ne dei magistrati e iunzionari di cancelleria, per la 
ricostruzione della giustizia ordinaria e per la indenni 
tà ai giurati a Messina e Reggio Calabria. 


Scerenze e Lettere 


SOCIETA’ DANTE ALIGHIERI 
Consiglio Centrale — Pres. Boselli 
alla riunione i consiglieri: 
, Barzilai, Bianchi, Da Como, Fi. 
nocchiaro Aprile, Galanti, Golgi, Guicciardini, Morpur- 
go, Nathan, Rava, Sanminiatelli, Siragusa, Valli e il 
revisore Levi della Vida. 

Assisteva il segretario generale Zaccagnini 

Sctisarono l'assenza i consiglieri: Bodio, Stringher 
ei revisori dei conti Romano e Cagnoni. 

Il Consiglio: 

1 — procedè alla nomina dell'ufficio di Presi 
denza confermando i vice presidenti Stringher, Sanmi- 
niatell, Bodio e il Segreatrio Barbèra, eleggendo l'al. 
{ro segretario nella persona del Consigliere Valli ea con- 
sigliere econemo Scodnik, e deliberando che all’ufficio 
di Presidenza sia anche aggregato il Presidente della 
Commissione dei Libri, Galanti; 

2 — Esaminòlostato di cassa della Società al- 
la chiusura del corrente esercizio fissando, a norma del 
bilancio preventivo approvato al congresso di Catania 
gli stanziamenti e lo erogazoni per intenti sociali per 
l'esercizio 1913; 

3 — udita la relazione del convegno dei.sotto- 
comitati studenteschi di Venezia, delegò alla Presiden 
za di prendere în esame i vari ordini del giorno votati 
© gl schemi di regolamento presentati per il funziona- ! 
mento dei sottocomitati stessi per sottoporre alla ven- | 
tura adunanza del Consiglio, gli eventuali mutamenti | 
în coordinazone con le disposizioni statutarie: 

4‘ stabilì di prendere gli opportuni accordi 
col Comitato della Spezià per la consegna della bandie- 
ra di battaglia alla R. Nave Dante Alighieri, procuran- 
do che tale consegna, che si‘ha fiducia possa accadere 
nel gennaio, sia fatta in forma solenne e col: 


Comte Offenivach, nei quali riportò un vero trionfo 
la prima ballerina Yetta Rianza, magnifica artista 
che conquistò il pubblico con la grazia dell’arte e il 
fascino della persona. 

Anche M. Siaats, brillante ballerino e mimo valente 
riscosse molti applausi. 

Ai protagonisti dei due balli, fecero degna corona 
le signorine Sonia Paolowa, Meylach, Schwetz, Giu- 
liani e l'artista Baglioni. 

L'orchestra sotto la magistrale direzione di Louis 
innes, fn -perfetta. 

Fra gli avvenimenti teatrali della settimana, è da 
segnalare l’esito clamoroso. di un'allegra commedia 
« Par politesse » di Francis de Croisset, rappresenta 
ta dalla signorina Marcella Praime e dal signor Pierre 
Magnier. 


Drammi di terra e di mare 


Vittime dell’aviazio: 


+ (S) Metz, 17. Verso mezzogiorno il tenente avia- 
tore Keller, della stazione di aviazione militare, è ca- 
suto da grande altezza sulla strada non lontanodal 
campo di esercitazione di Frescaty. 

Si ritiene che si tratti di una disgrazia provocata dal- 
l'esplosione del motore. 

11 tenente, che ha riportato gravi lesioni, è stato tra- 
sportato all'ospedale militare. 


DISASTRO FERROVIARIO IN SICILIA. 


+ (S) Catania, 17. Gli ultimi tre cadaveri estratti dal 
le macerie in seguito al disastro ferroviario di Guardi 


Mangano sono stati identificati. Essi sono: Marcianò 
Domenico da Cannitello, Nudri Amilcare Stefano da 
Milano, Rosemberg Rodolfo da Francoforte sul Meno. 

I tre feriti gravi, ricoverati all'ospedale di Acireale, 
migliorano. 


Salazze di Giustizia 


CORTE STRAORDINARIA DI AS8ISE 
Pres.: comm. Appiani — P. M. cav. Bertini 
Una condanna all'ergastolo 

Il negoziante di buoi Antcnio Brandi, di a 53, da 
Poggio Nativo, il 3 settembre dell’anno scorso in via 
Flaminia, uccideva a tradimento con colpi di rivoltel- 
la tale Enrico Salmucci, 

Compiuto il delitto, il Brandi si diede alla fuga e 
per quante ricerche si facessero non fu possibile ar- 
restarlo. 

Cosicchè ieri, in contumacia, fu condannato alla 
pena dell’ergastolo. 

TRIBUNALE - XISEZIONE PENALE 
res: cav. Ameglio — P. M. cav. Gatti — Difesa: av: 
vocato Marià Serra. 
Il Sindaco Nathan oltraggiato 
Jeri ‘fu tradotto a giudizio Giuseppe Vittori, di anno 


53, suddito austriaco, che la mattina del 27 ottobre | 
u. s., come i lettori ricorderanno, scagliava contro il | 


Sindaco Nathan, mentre saliva sopra un’automonil. 
due chiavi dopo di averlo ingiuriato. 


Le chiavi non eolpirono il Sindaco, ma infransero i ! 


vetri dell'automobile. 
Il Tribunale condannò il Vittori a 40 giorni di re: 
clusione. 
Lettera anonima ad un gonerale, 


Il caporal maggiore Giannettino Rosati ed i soldati 


Lavolpicella e Bologna, di stenza a Venezia, diressero | 
al loro generale Forlì una lettera anonima nella quale 


erano contenute gravi minaccio contro i propri uffi- 
ciali se non si fosse provveduto ad alcuni pretesi 
inconvenienti. 

Il tribunale militare di Vienezia condannò il Rosati 
ed il Lavolpicella a 30 mesi di reclusione militare, 
previa degradazione del Rosati, ed il Bologna a 
3 anni della reclusione militare. 

Avverso questa sentenza fu prodotto ricorso — so- 


| stenuto dagli avv. Gigante Michele è Cotugno Rafiae- 


le - al Tribunale Supremo di Guerra e di Marina, il 
quale ha casato la sentenza di condanna ed ba rin- 
Viata la causa per novello esame dinanzi al Tribunale 
Militare di Ancona. 
TRIBUNALE DI PERUGIA 
Perugia, 17 (ore 19) — Dopo quattro giorni di di 
battimento davanti al nostro Tribunale, si è avuta 


broni e dagli altri dué + 
1 tre imputati sono stati condannati ciascuno a 
un anno © niesi sei.di detenzione, a una multa di lire 


tappresentanze dei Comitati. 


diecimila e al risarcimento dei danni. 
La sentenza è vivamente commentata. 


provvisorio: rag. rigo Ro 
duini, via del Colosseo n. 1. D- Teot delt, dei 
creditori: 4 gennaio — Termine utile per la/'presenta- 
zione dei titoli di credito: 15 gennaio — Chiusura: 1 feb. 
braio. 
Liquidazione di onorario. — Soldati Sante o D'A. 
mico Giuseppe, negozio di generi diversi in Nettuno 
— Al curatore rag. V. Angeloni liquidate 100 lire, 

‘Andreoni Noel, sculture, piazza del Popolo n. 17 -AI 
curatore avv. G. Benucci liquidate 1600 lire. 

Concerdate approvato. — Copacci e Sacchetti, bian- 
cheria, via Torinoe via Giobertin. 73 — Concluso il con- 
cordato al 25 per cento in due rate; la prima 
cento 2 mesi dopo omologato il concordato la seconda 
del 15 per cento 3 mesi dopo il primo pagamento — ‘an 
no aderito al cuncordato 17 creditori per lire 7239.% 
su 24 ammessi al passivo per lire 9630.28. 

Chiusure di fallimenti. — Sabbatini Romolo, tipo. 
grafia, Viale del Re, - Ordinata la chiusura del falli. 
mento per avvenuta omolovazione del concordato, 

Giustiniani Isolina, biancheria, via Borgo Nuovo 
n. 157 - Ordinata la chiusura del fallimento per man. 
canza di attivo. 

Tacchs Belisario, cappelli, vie Due Macelli n. 134 
- Ordinata la chiusura del fallimento per compiuto 
riparto dell'attivo fra i creditori. 

Carcasi Sabatino, generi alimentari, vicolo Marona 
n. 3 - Ordinata la chiusura del fallimento per insuffi. 
cienza di attivo. 

Viola Paolo, pizzicheria — Ordinata la chiusura del 
fallimento per compiuto riparto dell'attivo frai credi- 
tori. 


Valentini A. B., ristorante, via del mercato — Ordi. 
nata la chiusurà del fallimento per mancanza di attivo. 
jerdati omologati. — Ballesio Vittorio, merce. 

ie, via Flavia n. 43 - 45 Oomologato il conconlato 
concluso il 4 novembre u. s. al 20 per cento in 4 rate 
trimestrali - Negati i benefici di legge - Al curatore 
avv. Aldo Albonetii late 600 lire. 


Coaccioli Enrico, bar. via del Tritone n. 45- Omolo 
gato il concordato concluso il 6 novembre al 20. per 
cento in 4 rate trimestrali — Accordati i benefici di lezze 
Al curatore avv. Edoardo Li Gotti liquidate 700 lire, 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

+ (S) Gerbere, 17. Mandano da Malaga che il per- 
sonale dei tram si è posto in isciopero. Esso rimpro. 
vera alla compagnia di non osservare il contraito fir- 
mato alla fine dell'ultimo conflitto. Tuttavia 17 tram 
condotti da impiegati che non hanno lasciato il lavoro, 
circolano scortati dalla guardia civile a cavallo. 

A Siviglia i macellai avendo dichiarato lo sciopero, 
i padroni hanno risposto alla loro decisione con la ser- 
rata. 


Gorse automobilistiche în Francia. 


+ (S) Parigi, 17. La commissione sportiva dell’Au- 
tomobile Club di Francia, dopo avere preso visione 
della proposta dell'Automobile Club di Piccardia e del 


| l'Aisne, che il Grand Prix dell’Automobille Club di 


Francia sia disputato nel 1913 nei dintorni di Amiens, 
ha accettato all'unanimità tale proposta. Per conse. 
guenza il Grand Prix dell'Automobile Club. di Francia 
dovrà disputarsi nel 1913 sul circuito di Picardia. 
CICLISMO 
I sei giorni di New York. 

Ecco i risultati di questa classica corsa: 

1. Rutt-Fogler km. 4282.350, ad una velocità ora- 
ria di km. 29.739 (record delle 144 ore km. 4398.637, 
New York 1899 .Miller- Walker). 

2. Bedell-Mitten a mezza ruota 
. Clark-Hill 
Root-Hehir 
Drobach-Collins 
. Grenda-Pye,tutti insieme a 
. Kramer-Moran a mezzo giro A 
. Egg-Perchicot ad un giro È 
ì. Wells-Walker a due giri. 

‘utti gli altri hanno abbandonato. 


Per il Pubblico. 


MERCOLEDI 18 Dicembre 1912 — S. Graziano 
Levail sol alle 7,34 - Tramonta 1 alla 4,39 
Leva la 1113 allo 0,56 - Tramonta alla 1.8 
L'Ave Mariz suona all» cre 5, 


BOLLETTINO METEORICO 


HPA RA EI 


i del 17 Dicembro 191? - ore 11 
E Imeusepo) 
cara | rem | Cielo I orrra [rear [ Ciola 
Fiourob |-3 3 [nevica |[ tizi 5.5 [itcop 
Arbus | 10.1 [coperto || urigr 7.1 |I2 cop. 
Vieana |10.3 [eoperto || ‘tipo | — 

Madil |-27 fsereno |{Walsa | 12.4 [coperto 
Parigi |120 [coperto ||\taw n — 
"Gr lalla Î} 

sITTA: [Tone | 
CITTA’ |ssnug | CHRLO | MARE (o Tato 
Genova | 15.7 [coperto [calmo | 13:{] mi 
Torino =2.0 (34 cop. _ 04 18 
Milazo 0.7 |1}2 cop. - | 441} 
Venezia 0.0 [nebbioso {calmo 21 ts 
Bologna 3.0 ‘sereno - |480! 
Ravenna | — Cs - rn 
Anzona 6.0 (sereno |Lmosso | 8-4 37 
L |A 5.0 lsereno _ ci #0 
10.0 |coperto -_ 3 s 
6.8 [314 cop. {calmo 125) 56 
9.0 ‘sereno — (calmo 12.0] #* 
3.3 [nebbioso — | 23 
04 [sereno —leslmo 160] 58 
12.6 [coperto {calmo 138) 9.5 
7.5 [34 cop ‘calmo 16.0] 3» 


Probabilità: venti moderati tra Sud e Ponents 
cielo vario sulle isole, nuvoloso 0 coperto pene 
precipitazioni, specialmente al Nord; Tirreno m 
od alquanto agitato. 

AR 


al maro, L'altezza del 
ll Barometro è ridotto 20 È I 


ueazodì N — Stato del elsa: coperto 


Incastro. 
Se tra rustici strumenti 
Incastrar vocal saprai 
Un poeta di Murano 
Lettor subito vedrai 


Spiegazione del giuoco precedente 
dre rn 
‘ Socletà Italfana di Elettrochimica 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
(Vedi avviso 6 pagina) 


tuti supe 
preferenza 


lettera 


un cort 


quello di 
ranno di 


carattere le 
Non è m: 
alla nobile 


esiste un 
funzionari. 
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amminis 

mento di < 
Di questi 
Lucca e Ch 
presentato 
due insen 


PARLA 


Senato del Regno. 


Seduta del 17 dicembre Presidenza Mantredi ore 15. 


Ordinamento degli istituti superiori 
di istruzione commerciale. 

(Seguito della discussione generale). 

Frola (dell'Ufficio Crairale). Non dirà nulla al ri- 
guardo della scuola di Roma, poichè Ministro e rela- 
tore faranno dichiarzioni tali da rassicnrare tutti. 

Il disegno di legge giunge innanzi al Senato dopo 
matari stndi di una Commissione Reale nominata 
dall'illustre Luzzatti. 

Ritiene sia utile ed urgente riformare a um unico 
conestto l'ordinamento delle nostre .cinque senole 
commerciali, pur riconoscendo e mantenendo anzi, 
la loro autonomia. 

La riforma proposta avrà per prima conseguenza 
di dare vero valore ai diplomi che si rilasciano. 


Gli enti locali, non mancheranno di continuare i 
loro contributi finanziari, alle scuole commerciali, 
poichè riconoscono tutti l'utilità di questa legge, ad 
eccezione di Genova, come accennò ieri il sen. Mara- 
gliano. 

Le lamentele dell'istitato commerciale di Genova 
sono state tutte largamente esaminate e confutate 
nella relazione dell'Ufficio Centrale. 

Dimostra come la somma di L. 185,000 sia equa- 
mente distribuita, per gli organici delle scuole. 

E necessario che le scuole commerciali, per ciò 
che riguarda l'insegnamento, siano uniformemente 
disciplinate e sonv quindi da accogliere gli emenda- 
menti e le condizioni proposte dal Ministro Nitti, 
sul primitivo progetto del ministro Raineri. 

Invita îl Senato a voler dare il suo voto favorevale 
con coscenza tranquilla al disegno di legge. 


Arcoleo. La questione che tratterà va al di là | 


dell’azione del Ministro Nitti. 

Una scuola di perfezionamento può esser neces. 
saria, ma il metodo proposto per istituiria non lo 
ritiene corretto. 

Non crede che le materie insegnate nelle scnole 
commerciali, possano divenire ed assurgere a vero 
insegmamento scientifico. 

Critica una disposizione contenute nell'art. 8 che 
dice: 

Nel regolamento in esecuzione alla presente legge 
saranno indicati l'insegnamenti fondamentali delle 
altre sezioni speciali esistenti presso le singole scuole 
od Istituti superiori di commercio, giusta i Regi de- 
creti di istituzione o di ordinamento, di cui all'art. 1. 

E contrario al concetto che i funzionari dello Stato 
che frequentano gli istituti commerciali abbiano 
titolo di preferenza per la loro carriera. 

Ritiene che la scuola di perfezionamento di diritto 
amministrativo, sarà un esperimento che potrà dare 
buoni risultati, ma non ammette che l’averla fre- 
quentata possa costituire titolo di prefe:enza per la 
carriera consolare. 

Invita il Ministro a voler cedere se durante la di- 
scussione degli articoli saranno presentati emenda- 
menti. 

Maragliano. Ritiene che il Senato deve sapere 
come si spendono le lire 155.000 alle quali ha accen- 
nato il sen. Frola. 

Manassei. Ritiene che la legge proposta sia pror- 
vida ed opportuna, per essa gli istituti commerciali 
saranno più liberi, più autonomi ed acquisteranno 
grado ed importanza maggiore perchè saranno pa- 

i alle università. 
(Ufficio Centrale). Da ragione di alcune 
‘e in seno all'Ufficio Centrale. 
ticolo primo non è consono alla procedura le- | 
gislativa. Ì 

Ammettendo che il diploma ottenuto negli isti- | 
iuti superiori commerciali costituisce un titolo di | 
preferenza per i funzionari dello Stato, si ferisco e ! 
si offende un principio sancito nella legge sullo stato | 

rridico degli impiegati civili. 

>n erede che si provveda in modo pratico © po- 
sitivo all'autonomia di questi istituti e cita esempi 
della Germania e di altre nazioni, ove si sono seguite 
norme ben diverse da quelle che si propongono. 

Nitti. (Agricoltum). Ritiene che la discordia s 
più formale che reale e si compiace della serenità della 
avvenuta discussione, e spera di poter dare schiari. | 
menti tali da togliere ogni disparità di opinioni. 

Osserva che ad eccezione del sen. Lucca nessuno 
ha presentato emendamenti. 

Si scagiona dalla critica di aver sollecitato troppo 
a discussione di questo disegno di legge. e legge una 
lettera del Presid. della ('amera, ove contenuto 
un cortese rimprovero della Commissione  parlamen- 
tare. per un ritardo nella presentazione di alcune io- 
diificazioni al progetto che aveva in esam 

Nell'estate scorsa non fece alcuna insistenza perchè 
ìl Senato diseutesse subito il progetto di legge. 

esidera che la discussione sia larga e completa, 
ma vnole che se abusi esistono siano eliminati 
vuole che le condizioni degli insegnanti 
rate 

Rispondendo al sen. Lucca, dichiara che sarà fa- 
cile raggiungere un accordo sull'emendamento pro- 
pesto. 

In attesa dell’approvaziono della legge ha rite. 
nuto suo dovere astenersi anche dal bandire concor: 
per gli insegnanti. 

Gli istituti commerciali sono cinque, troppi forse, 
ma chi potrà sopprimerne? E° già un gran passo 
quello di stabilire che in avvenire non se ne cree 
ranno di nuovi. 

Scuole nuove non se ne debbono istituire, perchè 
in Italia, ne abbiamo già troppe, e con mezzi deficienti. 

E' necessario che tutti gli istituti commerciali 
abbiano eguali insegnameni damentali, stabiliti 
nel mimimam delle materie obligatorie, ma nulla vieta, 
per la loro autonomia, che le materie e gli insegna. | 
menti siano aumentati. 

Alcune disposizioni del progetto sembrano aspre, | 
ma csse tendono a far cessare abusi del personale 
insegnante. (approvazioni). 

Non è d'accordo con colore i quali ritengono che 
gli istituti commerciali debbono conservare il loro 
carattere locale. 

Non è mai stato nell'animo suo mancare di riguardo | 
alla nobile città di Genova, e dimostra al sen. Mara, 
gliano come essa abbia bisogno per la sua scuola 
commerciale di un cnntributo minore. 


Se sarà dimostrato che Genova abbia bisogno di 


‘tm maggiore contributo il Governo saprà provsedete, 


A fianco della scuola commerciale qui in Roma, 
esiste un istituto coloniale «requentato da molti. | 
fanzionari, ed io ho integrato, completato, quell'i. 
stituto con un como di perfezionamento di. dritto 
amministrativo, che ho ritenuto necessario a comple. 
mento di coltora dei nostri funzionari. 

Di questo mi hanno fatto rimprovero i senatori 
Lucca e Chironi, anzi il primo ha su questo’ punto 
presentato un emendamento, tendente a dividere i 
due insegnamenti. ed io lo accetto ben volentieri. 
(Approvazioni prolungate). 

Vischi relatore E’ lieto che tutti gli oratori inter- | 
venuti nella discussione generale abbiano riconosciuto | 
la necessità dî riordinare gli istituti superiori di 
commercio sorti in epoche, con scopi, e con mezzi 
diversi, come ne fa la storia la relazione dell'Ufficio 
centrale. 

La procedura seguita per la compilazione di questa 
riforma, è la prova che non si ebbe alcuna fretta nel 
volerla attuare. 

Risponde brevemente alle varie obiezioni sollevate, 
Poichè l'on. Ministro Nitti, fu ‘esauriente nel suo discor- 
so, ma non può a meno di osservare ancora al sen. 

non essere esatto che Genova non sia | 


trattata alla pari delle altre città sedi di istituti com- 
merciali, © cita, a prova di ciò che afferma, le cifre 
ele somme portate în una tabella annessa al disegno 
di legge. ‘ 
. Afferma che il Ministro non abusò del decreto che 
istituisce la scuola commerviale di Roma, come af- 
fermò ieri il sen. Lucca, tanto è vero che il Ministro 
è disposto ad accettare un emendamento che vuole 
una legge speciale per il corso di perfezionamento 
amministrativo. 

Lucca ringrazia il Ministro per aver ‘dichiarato 
di accettare il suo emendamento. 

Dopo brevi repliche dei sen: Maragliano, Arcoleo 
e del Ministro on. Nitti, si chiude la discussione gene. 


rale, e si rinvia quella sugli articoli alla seduta di 
domani. 


La seduta è levata alle ore 17.30, 
ANITA IDATA TANO TROIA STEEL 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 17 -. Presidenza Marcora - Ore 14.5 
Commemorazione di 


Presidente. Onorevoli colleghi ! Ieri, appena giun- 
tami la notizia di unagrave malattia, da cui era stato 
colto il nostro collega on. Domenico Bolognese, a me 
particolarmente caro, chiesi immediatamente notizie 
del suo stato di salute. 

Queste furono, se non completamente tranquillanti, 
tali da far sperare che avrebbe potuto superare il male. 

Invece pochi istanti or sono mi è giunto un telegram- 
‘ma con la notizia, che comunico, con vivissimo ramma- 
rico, alla Camera, della di lui morte. 

Domenico Bolognese rappresentò il collegio di An- 
dria in questa legislatura come lo aveva già rappresen- 
tato nella legislaiura precedente. 

Tutti voi sarete con me concordi nel deplorare la di 
lui perdita; perchè tutti avrete potuto riconoscere la 
grande bontà dell'animo suo, la squisitezza dei suoi 
modi. l'attivitàe lozelo, che egli sempre mise nell’a- 
dempimento dei suoi u 

Sua vita. voi avesto prova costan- 

ella sua attività sono testimonian- 
da lui pronunziati sul bilanciodia- 
gricolinra, industria e commercio, su quello dei lavori 
pubblici. e mvenzioni marittime e le interpellan- 
ze © le inte zioni presentate per interessi, sempre 

10 collegio. 

Jo avrei desiderato di dire di Iui più e meglio, se la ri- 
strettezza del tempo non me lo avesse impedito; ma 
erecio di essere interprete dei sentimenti della Camera 
tutta. proponendo di inviare alla famiglia, alla città 
di Andria ea quelia di Barletta, che pure la im. 
mediaiamente telegrafato le sue condogianze, l'e 
spressione del nostro cenerale, profondo ramma- 
rico (Vivissime approvazioni). 

Lembo, a nome dei depritati cella provincia di Bari, 
rende tributo di reverente omaggio alla memoria di 
Domenico Bolognese, che fu soprattutto un uomo 
buono e giusto, che pur nel tumulto delle lotte locali 
dette esemplari prove di serenitàe di tolleranza, e che 
malgrado la grave età dedicò tutte le sue energie al- 
l'adempimento degli altissimi uffici ai quali la fiducia 
dei conterranei lo aveva elevato. 

Si associa con animo commosso alla proposta del 
Presidente. (Approvazioni). 

Falcioni, (/néerno) si associa, in nome del Governo. 
(Approvazioni). 

(Za Camera approva la proposta dell'on. Presidente). 


Proposte di legge d’iniziativa parlamentare. 

Si da lettura delle seguénti propos: 

deputato Montemartini ed alt. 
munt  viticoli: 


za sicura i dis-0 


legittimi. del 


di legge: 
Consorzi di co- 


deputato Merlani: Sul lenocinio a fine di sfrutta- | 


mento. 


Sussidi ai comuni per costruzioni di strage. 
De Seta. (LL. PP,) dichiara all'on. Danieli che fra 

breve sarà presenteto alla Camera un provvedimento 

legislativo che darà modo al Govemo di provvedere 


al pagamento ad alcuni comuni dei sussidi perla co- | 


struzione delle strade di accesso alle stazioni. 
Danieli, ringrazia soddisfatt 
La direttissima Roma-Napoli 


De Seta (LL 
che la direit 


PP.) all'on. Arlotta dà assicurazione 
na Roma-Napoli 


potrà essere aper 
io nel 1915 ed aggi 


inge che a quella li. 
nea come all 


la îrazione el a 
saranno sta 


il che potrà avvenire quando si 
i fondi necessari, 

Arlotta, è ‘a dichiarazione e nota che 
la direttissima Roma-Napoli non sarà utile che se sa 
rà linca di grande traffico e di grande celerità, 
© che questo risultato non potrà ottenersi che con la 

fca. Si compiacè anche che si voglia 
izione elettrica ad altre grandi linee, 
Per le promozioni a capo- one alle Poste 

Battagi (Poste), d.chiara all'on. Ca 

? i enteri seguiti nelle promozioni al grado di capo 
divisione în applicazione della legge 2 


dei funzionari dello Stato. 
Campanozzi, aferma che per tali promozioni non 
è seguito il parere del Consiglio di amministrazione 
ono violati 
lo stato 

Deplora che a capodi servizi importantissimi sian- 
si posti funzionari stati in precedenti occasioni rico. 
nosciuti inetti 0 moralmente indegni. 

Concludo proclamando la necessità di un'epura- 
zione negli alti gradi del Ministero delle poste © dei 
telegrafi. 

Battaglieri (Pose), quale presidente del Consiglio 
d'amministrazione è completamente solidale coi cri- 
teri e con l’azione del Ministro, il quale, nella sua re- 
sponsabilità, tieno quel conto che deve del parere 
del Consiglio di amministrazione, dal quale ha piena 
facoltà di discostarsi, se ciò gli sembri opportuno. 

Non può d'altronde entrare nell'esame di casi 
goli; ma afferma in modo esplicito che nè l'Ammini 
strazione nè i funzionari promossi meritano le cri 


tiche, delle quali l'interrogante, con non appravabile | 


sistema, ha voluto farsi cco nell’ 
tiva © che recisamente respinge. (Vive approvazioni). 
I manoscritti vincianî, 

Vicini, (Istruzione), dichiara all'on. Marangoni 
che la Commissione per la pubblicazione dei mano. 
scritti vinciani ha ripreso in questi giorni le sue adu. 
nanzo. 


Raccolte le fotografie di tali manosoritti che sono 


| sparsi ovunque; la Commissione preparerà il program- 


ma dei propri lavori e l’ordinamento della pubblica. 
zione. 

L'offerta munifica di centomila lire fatta dal comm. 
Modigliani ed eccettata dal Ministero permetterà 
la raccoltà delle fotografie e l’inizio del lavoro 

Marangoni, lamentando l'inerzia della Commis- 


sione incaricata della pubblicazione dei manoscritti | 


Vinciani è lieto che la sua interrogazione abbia valso 
a scuoterla una buona volta. 

Il Palazzo Leoni di Mitano. 

, (Istruzione) dichiara all'on. Marangoni 
che il Ministero ha avuto dal Municipio di Milano 
formali assicurazioni che esso non intende punto pro- 
cedere alla demolizione del palazzo di Leone Leoni, 
e che solo si propone di compiere nel quartiere in 


gui esso è situato lavori di sistemazione. ai quali | 


però non si procederà se, anche solo in minima parte, 
dovessero danneggiare l'antico e pregevole edificio. 
Il Ministero del resto non mancherè di vigilare 
sulla conservazione di esso. i 
Marangeni, è soddisiatto, 


MENTO 


‘enze-Bologna s'intende applicare ! 


giugno 1911 | 
sono quelli stabiliti dalla legge sullo stato giuridico | 


cmblea legisla. | 


Pol funzionari del Genio Civita. 

De Seta (LL.PP.), dichiara all'on. Manfredi che 
un disegno di legge che contempla i funzionari del 
Genio civile è già pronto: non rimane che da prendere 
i necessari accordi co Ministero del tesoro. 

Manfredi, invoca la sollecita present:zione del 
disegno di legge che costituisce per lo Stato un vero 
debito di giustizia. (Approvazioni). 

Sul tribunale di Isernia. 

Gallini (Giustizia), osserva all'on. Cimorelli che 
nel personale di cancelleria del tribunale d’Isernia, 
non mancano che un cancelliere ed un aggiunto di 
cancelleria assenti per malattia: se questa si potrarrà 
sarà provveduto a sostituirli. 

Quanto alla mancanza di un giurice vi sarà pure 
provveduto in occasione della compilazione delle 
nuove tabelle organiche. 

Gimorelli, afferma che sono vacanti cinque su 
ottoSposti del personale di cancelleria e di segreteria 
onde s'impongono immediati provvedimenti, per- 
assicurare il regolare andamento dell'amministra» 
zione della giustizia. 

Il taglio dei boschi, 


(agricoltura), dichiara all'on. Samoggia, 
che per il taglio delle macchie demaniali si deve di 
regola seguire il sistema delle pubbliche aste, e che 
solo în via eccezionale, sentito il parere del Consiglio 


superiore delle foreste, il Governo ha facoltà di pro- | 


cedere per licitazione privata. 
Pertanto la concessione del taglio dello macchie 
demaniali della provincia di Pisa alle cooperative 


tra. boscaiuoli, non costituiva per esso un obbligo; | 


anche perchè la legge sulle cooperative che si è invo! 

cata a tal proposito riguarda l’appalto di lavori pub- 

blici e non la vendita di proprietà demaniali. 
Samoggia, noia che per 


il Ministero dichiara non consentito. 
Le legge sulle cooperative doveva trovare appli- 
cazione anche pel taglio di quei boschi demaniali. 


Svolgimento di una proposta di legge. 


ol a di legge per l'affran- 
cazione dalla tassa di pedaggio di tre po 
| De Seta, (LZ.PP.) con 


I consuete 


riserve, alla presa in considerazione. (£° deliberato) 
L'ORDINAMENTO DELLE BORSE 

Presidente, annuncia che è 
nuovo testo concordato, il quale include le modi 
zioni che erano state proposte dalla Commissione par- 
lamentare. 

Gavagnari, non può approvare il dis 
perchè ritiene che tuito quanto concerne la negozia 
zione dei titoli dovrebbe essere soggetto alle norme co- 
muni che nel codice 
zione di qualunque alt 

Una legislazione spe. 
cessaria nè utile, e facilita anzi le illecite speculazioni 
€ l'aggiotaggio. S'impone invece una riforma sulle So- 
cietà anonime, che impedisca i larghi abusi e le lo- 
sche imprese che ora impunemente si compiono al- 
| l'ombra delle disposizioni che attualmete le disci- 
plinano. 

Così è necessario assicurare la chiarezza e la since- 
rità dei bilanci, ed aumentare i mezzi di effettivo con- 
i trollo sull'andamento dell'Azienda. 

Afferma che se taluni noti prgeessi contro ammini- 
stratori di società anonime sono finiti nel nulla, cio” 
devesi alla mancanza di norme tassative di legge (com- 
menti). 

Quanto al disegno di legge, deplora che esso conti- 
nui a tollerare e legalizzare i contratti differenziali ed 
il giuoco di borsa mentre il Condice civile, non dà a- 
zione al giuoco ed alla scommessa; e non trova rispon- 
denti allo scopo i rimedi itati per colpire gli spe- 
| culatori, e specialmente i ribassisti che pur non arre- 

cano danni maggiori di quelli provocati da chi giuo- 
| caal ribasso, (Commenti). 

Esorta dunque il Governo e la Commissione a vede- 
re se non sia il caso di ulterioro esame del disegno di 
| legge, ripresentandolo poi alla Camera modificato e 
migliorato per modo che le Borse riacquistino il loro 
! vero carattere di mercato efletttro dei valori, © cessi- 
no di essere quello, che sono al presente: locali riserva- 
ti a giuochi d'azzardo nefasti alla industria ed alla e- 
conomia nazionale. 

Canepa, si riserva di parlare sugli articoli, c special- 
mente sull’art. 62, che, applicando l'aumento della 
cauzione anche agli agenti di cambio inscritti nel ruo- 
lo anteriormente alla promulgazione di questa legge, 
viola diritti acquisiti e, qualura fosse approvato, met- 


‘ato presentato 


fonisti nella condizione di non po- | 


ter proseguire l'esercizio della loro professione. 


Fiamberti, considera la borsa come una necessità ! 


della odierna economia, come crogiuolo e misura dei 
pubblici valeri. 

Riconu: cente disegnodi legge non elimina 
tutti i difetti stamente si lamentano nel fun- 
zionamento delle borse. Ma di questi inconvenienti 
non pcchi son tali cho sfuggono a qualunque provve- 
dimento legislati 

Combatte le critiche mosse alla legge dall’on. Ca- 
vagnari. Constata chesi mantiene l'obbligo del foglietto 


delle contrattaziond 
E° favorevole alla levazione della cauzione fissa 
a Wre centomila, notando che per la Borsa di Parigi 
si esige una cauzione di mezzo milione. 
Rileva che all'art. 46 si stabiliseono effettive © 
severe sanzioni per casi di insolvenza i n borsa. 
Raccomanda, pel buon esito della riforma, la più 
lua e severa vigilanza da parte del Governo. 
‘rova insufficiente la disposizione che ammette alla 
quotazione in borsa i titoli di Società che abbiano due 
bilanci approvati. 
L'approvazione dell'Assemblea generale degli 
nisti non esclude che i bilanci possano essere fittizî. 
Vorrebbe che i titoli non potessero esser negoziati 


vernativa avesse accertato la serietà dei titoli stessi. 


| efficavemente tutelata, 

Accenna alle molteplici frodi cui si presta il vigen- 
te ordinamento legislativo delle società per azioni. Fa 
| voti per la riforma di questa parte del codice di com- 
mercio. 

Allora soltanto potrà dirsi veramente risanato l’am- 
biente delle nostre borse. 

Garcassi, riconosce la necessità di una riforma sul 
regime delle borse. Ma dichiara di non poteraccetta- 
re il disegno di legge se non vi si apportano profonde 
modificazioni che l'oratore si riserva di indicare nel- 
la discussione degli articoli. 

Macaggi, si associa a questa dichiarazione. 

Nava Gesare, crede che la Camera non possa non- 
chè approvare, neppure discutere il nuovo testo con- 
scordato, senza aver il tempo necesssrio di farne un 
maturo stadio. 

Tanto più che il testo concordato è difettoso in ps- 
recchie delle sue disposizioni e rileva la fretta con cui 
è stato compilato, come l’oratore dimostra adducendo 
alcuni esempi. 

Non comprende perchè il Governo siasi spogliato 
di alcune delle facoltà, che si era riservato col primi- 
tivo disegno di legge. 

Giovani (relatore) pure avvertendo che poche 
{ sono le sostanziali modificazioni introdotte col testo 
| ooncordato dichiars che non ha difficoltà che sia ri- 
| messa a domani la discussione degli articoli. 
| | Avverte che il diritto di sconto è già ammesso; sul- 
l'esempio francese, dalla nostra legislazione ed osserva 
| che esso può essere un'utile difesa contro il ribasso c0- 


me contro il rialso. 


NAZIO 


tagli dei boschi di cui | 
si tratta, nel 1911-12 si è seguito il metodo che ora i 


i sull'Arno, * 


bollato a pena di nullità, come garanzia della serietà ! 


în borsa se non dopo che un'accurata ispezione go- ! 


Solo in tal modo la buona fede del pubblico sarebbe | 


Nota.che non è possibile vietate il contrattò a termi. 
ne che può essere anche un contrasto effettivo. Esso è 


sancisce la nullità assoluta dei contratti conclusi senza 
questa formalità, si muniscomo però i contratti stessi 
cio. 

Fa votiegli pure che, alla ripresa dei lavori, il Gover- 
no-presenti un disegno di riforma della legislazione sul- 
le società anonime. 

Riconosce che in Italia vi sono troppe borse e trop- 
Pi agenti. A ciò riparerà l’aumento della cauzione: ri- 
forme opportunamente temperate collo disposizioni 
transitorie. 

Esorta egli purre il Governo ad esercitare una più ri- 
gorosa vigilanza sia sulle soletà anonime, sia sulle borse 
come sulle stesse casse di risparmio e sugli altri istituti 
di credito dipendenti dal Governo. (Benissimo!). 

Tedesco (Zesoro), ceserva che il disegno di legge è 

frutto di lunghi ed accurati studi. . 
| , Assicura che le nuove norme rieeciranno a risanare 
l’ambiente delle borse. 

Importantissima a questo proposito sarà l'appli- 
i cazione dell'orario unico. 

L'aumento della cauzione sarà applicato con oppor- 
tuni, transitori temperamenti. 

Il diritto di sconto è stato già riconosciuto con due 
decreti reali. 

Assicura che il Governo eserciterà la più rigorosa 
Vigilanta sulle borse e sugli altri istituti di oredito da 
esso dipendenti. 

Dichiara che la invocata riforma del regime delle 
società per azioni è allo studio presso il Ministero di 
grazia © giustizia. 

Esorta la Camera a c*e veto favorevole al disegno 
di legge, che mira a tatelare la buona fede dei cittadini 
col rispetto dovuto alla libertà. 

Prega pertanto la 
sione degli articoli, 
luogo a più complicate discussioni. 


insiste per il rinvio a domani. 
Giolitti, (Pres. del Cons.), prega vivamente la 
Camera di continnare la discussione 
(Sono aprovati î tre primi articoli). 
art. 4 propone che si stabilisca in 
decorrenza del termine per ricorrere contro le delibe- 
| razioni della deputazione di borsa. 
i Tedesco, (Tesoro), dichiara che si provvederà col 
regolamento. 
(Sono approvati gli articoli 4 e 5). 


mità, ma 
degli interessati. 

Tedasco, (7'zsoro), crede preferibile mantenere la 
unanimità. 

Giovanelli (relatore) è dello stesso parere, rile. 
vando che mancherebbero le guarentigie per la for- 
mazione della maggioranza. 

Macaggi, insiste nell'emendamento. 

(E° respinto - Si approva l'art. 6.) 

Giovanelli relatore) propone che lo scioglimento 


delle deputazioni di borsa e del sindacato dei media- | 


tori non. possa farsi se non sentita la Camera di com- 
mercio. 

Tedesco (7'e oro) consente 

(L'art. T è approvato con questa modificazione e si 
approva pure l'articolo 8). 

Garcassi al’ari. 9 propone che non siano esclusi 
dai locali di borsa i mediatori che facciano operazio- 
ni per conto di persone escluse dalla borsa. 

Nava Cesare, si associa. 

vanelli, (relafore) mantiene la proposta concor- 
data. 

Garcassi, non insiste. 

(Si approvano l'art. 9 ed î successivi sino all'11). 

Nava Cesare all'art. 12 vorrebbe ammessi alle quo- 
tazioni anche i titoli delle società anonime costituite 
con un capitale non inferiore ad un milione 

Incontri associa. 

Giovanelli, (rela'ore) propone un ninimo di 600 
mila lire. 

Ghiesa Eugenio, irova che la condizione dei due 
hi!anci ap»rovati per l'ammissione dei titoli a quota- 
zicne non rappresenti alcuna seria guarentigia mentre 
può dar luogo a gravi inconvenienti. 

Giovanelli (relafore), mantiene la proposta soste 
nuta da autorevoli e competenti consessi. 


Nota che nel primo biennio i titoli, se non saranno ; 


quotati, potranno però esser comme 
(Sì approvano gli art. 12 e 13). 


14 si associa agli altri oratori nell’invocare la riforma 
| del regime delle Società anonime. 


Finocchiaro-Aprile (Giustizia), riconosce l'impor- ? 


tanza della questione 
Dichiara che esiste già al Ministero un disegno di leg- 
ge in proposito. 
| © Promette che lo prenderà nel più attento esame e che 
| lo presenterà quanto prima alla Camera. 
| (St approva l'articolo 14 e l'articolo 15 con la soppres- 
sione dell'ultimo comma). 
| Garcassi, all'art. 16, trova eccessive imporre un 
! unico crario a tutte le borse del Regno. 

Nava Cesare, chiede perchè sia stato soppresso l'art. 

16 del primitivo disegno ministeriale, che riconosceva 
| neî Ministeri del tesoro e del commercio faco) 
| ziativa in materia di vigilanza sulle borse. 
i Chiesa Eugenio, nota che l'orario unico non evi- 
| terebbe le sorprese. Invece la differenza di orario- 
permette le operazioni di arbitraggio, evitandole forti 
sperequazioni. 

Giovanelli, (relaiore) mantiene la disposizione re- 


! Commissione, precisamente per evitare alcuni arbi- 
traggi. 
Consente a ristabilire la disposizione di cui ha par- 
| lato l'onorevole Cesare Nava. 
Giolitti, (Pres. del Cons.). spiega che è bene lasciare 
al Governo una facoltà di iniziativa. 
uindi che sia ristabilito l'articolo 16 del 


dell'articolo 13. 

Tedesco, (Tesoro) mantiene l'orario unico, come uno 
dei capisaldi del disegno di legge. 

Garcassi e Chiesa Eugenio, non insistono. 

(Si approva l'art. 16 del primitivo disegno ministeria- 
le l'art. 16 del testo concordato ed i successera articoli fino 
al 2) 

6: isî, all'art. 21, trova eccessiva la cauzi 
da tremila a centomila lire; cifra insufficiente a costi- 
tuire una piena garanzia pel pubblico e che può esse- 
re eccessiva per molti valenti e probi mediatori. 
Tedesco, (Zesoro). non può accettare questa pro- 
poste: 

Carcassi, non insiste. 

(Si approvano gli art. 21 e 22.) 

Carcasi, all'art. 23, propone sia chiarito che i me- 
diatori possono fare affari nel loro personale interesse 
per impiego del proprio patrimonio. 


Tedesco (7'esoro) si asso-ia al relatore. 

Garcassi, non insiste. 

Si approvano gli art. 23, 24, 25. 

Chiesa Eugonio. all'art. 26, vorrebbe soppressa 
la negoziazione dei valori pubblici alle grida. 

Quanté meno, non ammette che si faccia di tale 
ufficio un privilegio degli agenti di cambio, quando 
non si stabilisca rigorosamente che eòsi non possono 

Ù done allo n s 


ALE 


siano a madre e doppia figlia. 
Facta, (Fiù dichiara chea ciò il 
(Finanze) a ciò provvederà 


Garcassi, non insiste. 

Sono approvati gli art. dal 33 al 46, 

sarcassi, all'art. 47, chiede la soppressione della 
disposizione per cui gli operatori in borsa debbono 
permettere agli agenti di finanza l'esame dei propri 
libri e documenti. 

Si approva l’art. 47 ed i susseguenti sino al 53. 

Garcassi all'art. 54 vorrebbe attenuati i rigori 
delle pene pecuniarie per i mediatori. ì 
elli (relaiore) spiega le ragioni delle dispo: 
| sizioni penali. 
Gareassi parla contro un comma dell'art. 55 sui 
| casi per cui si sospendono dalle fanzioni i mediatori. 

Ma l'articolo viene approvato senza. modificazioni. 


pendendo quelli che dessero | 


Chiesa Eugenio, traendo argomento dall’ articolo j 


| lativa all'orario unico, che ebbe il voto unanime della | 


o, sopprimendo in esso la menziono | 


Macaggi, all'art. 63 parla contro la cauzione ob- 

| bligatoria. 

i @lolitti (Pres. del Cons.). Prega la Camera di non 
accogliere nessun emendamento al riguardo, perchè 
la misura è presa per purificare, se possibile, un po” 

| l'ambiente dello borse, dove sono un'infinità di agenti. 

Si passi pure sopra sulla moralità — poichè quasi 
tutti si somigliano, non sulla cauzione. Del resto 

| quale fiducia può ispirare un agente che non riesce 
a prestare una cauzione di quarantamila lire? (Bene!) 

\ L'articolo 63 è approvato. Si approvano quindi gli 
altri articoli sino al 69; ultimo della legge. 

Garcassi, propone in fine un articolo aggiuntivo 
che serve a tutelare gli interessi dei vecchi agenti 
di cambio, ai quali si può rilasciare un certificato di 

1 idoneità, se siano già iscritti almeno da tre anni. 
Giovannelli (relaiore), non accetta l'articolo ag- 

giuntivo. 

Garcassi insiste. 2 
Messo in votazione è respinto. E così termina la 
| discussione della legge. 

i i dà lettura delle interrogazioni. 

Graziadei chiede di poter svolgere nella seduta di 


domani una sua interpellanza sul rinnovo della tri. 

plice. 3 
| Giolitti (Pres. del Cons.) fa rilevare all'on. Grazia. 
| dei che domani appunto si svolge un interpellanza di 
| un deputato che non si può ritenere che sia d'accordo 
col governo e quindi, dato l'argomento, è più che suf- 
ficiente che vi sia un discorso ed una ‘posta. Del 
resto, la risposta del Governo non mutellitto per un 
alto discorso che potrebbe fare anche l'on. Grazia- 
dei (ilarità) 

Fissato l'ordine del giorno la seduta è tolta alle ore 
19,10. 

È _— —y e—— 


Wotizie parlamentari. 
LA CAMERA NEGLI UFFICI. 


Nella riunione di ieri gli Uffici dopo avere ammesso 
alla lettura due proposte di legge dei deputati: Monte- 
| mertini e Merlani (Vedi rendiconto seduta pubblica), 
I a nominato commissioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Approvazione del piano regolatore della città di 

Lodi on. Bignami, Messedaglia, Corniani, Baslini 
! Caccialanza, Orsi, Frugoni, Samoggia, Nava Cesare, 

Conversione in legge del R.D. 25 luglio 1912, rela- 
! tivo all’esercizio delle professioni sanitarie per parte 
| degli espulsi daila Turchia, on. Rampoldi, Messeda- 
{ glia, Lucifero, Treves, Chiaraviglio, Loero, Di Bagno, 
Gallenga. Rattone. 

i . Divisione del comune di Lauria, (iniziativa Mater 

| Albanese, Zaccagnino, Montù, Materi, De Bellis, 
{ Cimorelli, Angiulli, Buonvino, Solidati-Tiburzi. 

| Sul contratto di lavoro di impiegati d’aziende pri. 
vate e commessi di negozio, (iniziativa Luigi Ln:- 
setti ed altri), on. Orlando V. Emanuele, Ciuffelli, 
| Della Porta, Lenducci, Chiesa E., Nava Ottorino, 
Coris, Luzzatti Luigi, Turati 

Estensione al comune di Alcamo delle agevolezze 
consentite dalla legge 25 giugno 1911 (iniziativa 
| D'Alì), on. Mezzanotte, Pecoraro, Parodi, Rossi Eu- 
genio, Pasqualino- Vassallo, Pellegrino, Angiulli, Buon- 
vino, D'Alî. 

GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO. 
(Vedi 2* pagina) 
PEL CONTRATTO DI LAVORO 

Si è riunita ieri la Commissione per l'esame del di. 
‘ segno di legge sul contratto di lavoro, presenti tutti 
i i commissari. 

Si passa alla votazione e sono eletti presidente Luz- 
zatti con 8 voti, Chiesasegretario con voti 3, per an- 
zianità controCoris che ebbe pure 3 voti e Nava 1. 

Luzzalti. Rileva che, conforme all'avviso dato 
i dall’on. Turati agli uffici, sono incorsi molti errori (!) 
! nella stampa del disegno di legge e vennero matilate 
{ intiere frasi. Propone quindi che sia ristampato esatto 
tutto il documento, per sostituirlo a quello errato. 

Si approva la proposta e si incarica l'on. Turati 
di curare la redazione del nuovo testo. 

1 commissari riferiscono brevemente le osservazio 
ni dei rispettivi uffici dove parecchi oratori rileva. 
rono che il disegno di legge è unilaterale e non tue 
tela affatto la classe degli industriali, contenendo 
noltre molte e gravi lacune. 

Il pres.el'on. Chiesa propongono che sia nominato 
subito il relatore. 

I commissari Dalla Porta, Landucci, Ciuffelli ed 
Orlando consentono chesi passi alla nomina di unre- 
latore purchè ad esso si dia soltanto il mandato di 
| raccogliere il materiale e di predisporre le discussioni 
della Commissione. 

Si osserva che occorrerà în primo luogo una di- 
| scussione generale per fissare gli eventuali punti di 
| divergenze, la quale potrebbe farsi tra qualche gior- 
i no, 0 dopo le vacanze. 

Il commissario Coris ritiene che data l'urgenza 
del caso e per conservare la regolarità nel metodo del- 
l'esame della legge la Commissione debba lavorare 
anche durante le vacanze. 

Chiusa la discussione l’on. Luzzatti propone: 1° 
i che domani la Commissione si convochi per iniziare 
| la discussione generale delibando i punti fondamen- 
: tali di essa — 2° che si nomini un relatore ad refe- 
| rendum con incarico di raccogliere il materiale di studio 
i Si approvano le due proposte e vieno nominato re- 

latore l'on. Orlando. ; 


—___—_—_—__—____z 
ARMI ED ARMATI 


Dirigibile inqgiese distrutto 
+ (S)L a, 17. L'Evening News dice che il di- 
rigibile militare Beta è stato completamente distrutto 
a Fanborough Hill, presso la dimora dell'Imperatriae 
Eugenia. Il vento ha spinto il dirigibile contro gli al- 
beri che circondano la proprietà dell’Imperatrice, 


Ì 
i 
' 


(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
a contanti - a rate - a nolo 


Società ;Angle-Hemana 


Ù 
| 


portandoli ad un terso della lunghezza totale delta 
rete-per linee che già avevano nel 1909 
un transito-da 25 a-44 +reni algiorno. La spesa presnn- 
: |.ta.per i relativi lavori è di 420 milioni. 

La relazione è preceduta da una lettera dell'on. | —Reputa l'amministrazione che la costruzione del 
Sacchi, che segnala il netevole contributo che, mercò | secondo binario si debba considerare come n comple- 
il sentimento del dovere, R'abhegazione ed il'patriot- | tamento delle linee e che per ciò convenga che il Te- 
tinmo del personale, ha poterto dere l'ammigistra- | soro vi destini appositi fondi in mistura da 20 a 25 mi- 
iene ferroviaria nelle eccerfonali contingeizé di | tioni di lire all'anno, per un dodibennio. 
quest'anno memerando. Non meno urgenti sono i rafforzamenti ai binari ed 

LE RISULTANZE FIMANZIARIE ai ponti, il risanamento della massicciata, in relazione 
I prodotti del traffico della ferroviaria, dello &ll= velocità dei treni. : 7 
ll ai ea ag o falena lo e I e 7 
i introiti i traffico ascesero complessivamente -P9SSSgLI ® lo. 
F Fa ta Sa spese ordinarie, complementari L’aumentata circolazione tanto sulle strade ferrate 
ed accessorie ammontarono a L. 547.760.532 onde il quanto sulle strade ordinarie, obbliga spesso ad arre- 
versamento al tesoro di L. 31.145.698. Mentre i Sti dannosi non scevri di pericoli, onde la necessità 
prodotti superarono di lire 27.117.547,12 quelli del di svincolrare le une e le altre negli attraversamenti, 
1920-11, le spese ordinarie aumentarono di lire | @l chesi può provvedere, in concorso con gli enti în-, 
18.579.497,29. | teressati, mediante | a sostituzione dei passaggi a 

L'esercizio che nel 1910-11 aveva dato un avanzo | livello con cavalcavia o sottovia. 6 
di lire 37.511.628, forni nel 1911-12 un avanzo di |, Provvedimenti utili quanto urgenti sono pure re- 
lire 35.929.007, dopo aver fatto frante alle maggiori clamati per la costruzione di edifici onde sia dato al. 
spese ordinarie (IL. 18.579.498, 29), alle maggiori | !0ggio a quel personale ferroviario che le disposizioin 
spese complementari (lire 2.087.186); al maggior | regolamentari stabiliscono abbia a dimorare nelle sta- 
onere di L. 7.834.131,50 per rimborso al tesoro di | zioni od in prossimità di esse, per ragioni di servizio. 
interessi e ammortamento dei capitali forniti per le L'estensione dalla trazione elettrica alle linee di 
spese patrimoniali e straordinarie; al maggior onere | MOntagna ed a quelle aventi numerose gallerie è 
finalmente di L. 330.686 per noleggio di carri e | Pure un provvedimento che s'impone, tanto più dopo i 
di L. 337.368,25 per versamento alla riserva. risultati tecnici pienamente soddisfacenti ottenuti da 

L'aumento di introiti del traffico e fuori traffico è | gli impianti tra Sampierdarena e Busalla © tra Bus- 
stato di lire 35.862.976. Se da questa somma si tol- | Soleno e Bardonecchia. Questa estensione nen pes! 
gono Liù import. sovratazse appli. | senterà nemmeno un onere rilevante pel bilancio ge- 
So l'io ae Les 18 pra 1911, rimangono | nerale, in quanto che con la differenza di costo tra il 
citca 27 milioni a rappresentare il maggior prodotto | carbone © l'energia elettrica si potrà compensare in 
derivato da sumento-di traffico. E' però da avvertire | larga parte la spesa . mentre grandi vantaggi saranno 
che detto maggior prodotto comprende circa Lire ica Vianlai we sei 
bono di cima) i CLETO | oltre ad aver versato al Tesoro L. 31.145.697,70 dopo 


(spedizione di Libia). pagate lire 65.550.691,20, d'interessi e di ammorta— 

L'aumento di spesa di esercizio, oltre a risentire | 
gli effetti dei suddetti maggiori trasporti a basso | 
prezzo e di quelli pure non rimuneratori avutisi i: 
larga misura per facilitare il concorso alle Esposizioni 
del 1911, comprende altzesì vari oneri di carattere 
transitorio, che pure hanno influito sui risultati finan- 
ziari dell'azienda, quali: per circa L. 7.500.000 l'au- 
mento nel costo dei carboni per le locomotive: per 
8.000.000 &l saldo di riparazioni accelerate fattosi | 
nel 1911 ai iale rotabile nell'intento di ridurre ; 
la forte giacenza che si aveva di veicoli riparandi; 
per importi minori lo strascico di spese dipendenti 
dal terremoto 1908, sussidi al personale e misure sa- 
nitarie. 

Ne consegue che ben limitato fu l'aumento di spe- 
dovuto all'aumento di traffici, e il coefficiente di 
esercizio, il quale con tutte le cause transitorie testè 
accennate ha tuttavisavuto una diminuzione rispetto 
all'anno, precedente ed avrebbe offerto un miglio- 
ramento ben più sebsibile nel 1911-12 se il normale | 
andamento economico dell'azienda non fosse stato 
turbato dalle cause stesse e se non fossero sopravve. 
nati gli oneri conseguenti delta legge 13 aprile 1911, 
per aumenti nel trattamento-del personale. 

Il vantaggio conseguitosi nel residuo dell'esercizio | 
Viene completamente eliminato per effetto del mag- 
giore onere degli interessi e dell'ammortamento che 
si pagano al tesoro sui capiyali da esso forniti per le 
spese patrimonali e straordinarie. 

L'onere che grava per tale titolo, il bilaneio dell’a- | 
zienda ferroviaria riguarda anche il servizio dialtri 
capitali estranei all'esercizio vero e proprio. 

Complessivamente, e sono L. 1.583.161.921 (ca- 
pitale nominale), delle quali il bilancio ferroviario per | 
l'anno 1911-12 ha rimborsato al tesoro gl’interessi per 
un totale importo di L. 65.550.691,20, somma della 
quale si deve tener conto nell'esame comparativo 
«ei risultati contabilidell’azienda ferroviaria, come 
pure di quelli economici generali dello Stato conside- 
rando lo sgravio che ne risente il tesoro. 

L'aumento d’interesse e di ammortamento riflette 
altresì le spese che occorsero e occorrono per colmare 
le deficienze venutesi maturando anteriormente du- | 
vante l'esercizio privato. 

La fiducia manifestata di potere appianare gradual- 
mente lo sbilancio di oltre 17 milioni di lire creato | 
dalle disposizioni della legge, con la quale si auto- 
rizzarono dei soprassoldi per migliorare le condizioni 
economiche del personale, contro un ricavo annuo di ! 
sovratasse di circs 8 milioni ha avuto piena confzma. 


LA SPESA. 

Un miglioramento notevole si constata anche nei | 
riguardi del bilancio generale dello Stato. quando il 
confronto si riferisca ai risultati che si avevano dal- 
l'esercizio privato. 

Il coefficiente di esercizio che era del 68,74 per cento 
nel 1904-05, è salito al 67,84 nel 1911-12, ben inteso 
a parità di trattamento del personale; aumento che 
scompare © chesitraduce in diminuzione quando si 
tenga conto che le spese diverse (materiali e prestazio- 
ni di terzi) sono aumentate in misure superiori al 5% 
delle entrate. 

E continuato il miglioramento del rendimento de- 
gli agenti. Mentre le percorrenze chilometriche dei 
treni e le entrate hanno mantenuto una costante 
progressione di aumento, le spese ordinarie invece 
l'hanno avuta inferiore e l'aumento nel numero degli 
agenti ha avuto una sosta nell'ultimo triennio. 

Si confida che col numero degli agenti amministra. 
tivi, da tre anni ormai stazionario, sarà possibile per 
qualche tempo ancora smaltire il maggior lavoro con- 


| 
| 


mento : 


ha accantonato in riserva al 1° luglio 1912 


L. 600.000; 


ha disponibile un residuo attivo di L. 19.326.536,51 


nel conto pel rinnovamento della parte metallica del- 


armamento. ; 


ha accantonato in riserva altra somma di lire 


1.217.717 perrinnovamento del materiale galleggiante, 


attivi 


Queste diverse rimanenze formano esse pure delic 
à, delle quali non si può non tener calcolo nel 


giudicare degli avanzi reali annui di prodotto. 


t 


MOVIMENTO E TRAFFICO. 


Ingenti furono i trasporti, che si effettuarono su 
utta la rete. Al maggior movimento di viaggiatori 


e di merci, richiesto dal previsto incremento normale 
del traffico, si aggiunse quello causato dalla contem- 
poranea ricorrenza delle Esposizioni di Roma, To- 


rino e Firenzi 


dalle grandi manovro nel Piemonte, 
lalla mobilitazione per la Libia e dai continuati tra- 


sporti successivi 


Alle varie esigenze, l'Amministrazione corrispose 


con incessanti cure, ottenendo risultati che diedero 
luogo a manifesti segni di compiacimento da parto 
degli enti interessati e delle Autorità civilie militari. 


estendere la luce 
ed al gas esi potè ottenere la f 


devole, specie in cons 


Per l'illuminazione delle stazioni sì continuò ad 
lettrica, sostituendola al petrolio 
rnitura dell’onergia a 


buone cond 
L'intensità del movimento viaggiatori fu ragguar- 
guenza dello agevolazioni di 


viaggio accordate per le tre Esposizioni. Durante lo 
esposizioni, per secondare le domande dei rispettivi 


Comitati, si effettuaron 


a più riprese «dei treni spe- 


ciali a lungo percorso con la riduzione del 75 per cento 


sul prezzo del viaggio. Ma scarsa fu generalmente la 
quantità dei viaggiatori trasportata con tali treni c 
talvolta assolutamente asigua. onde si ebbe la con- 
ferma che il pubblico si vale preferibilmente dei 
treni ordinari, come qualli che gli permettono di sce- 


gliere i giorni e le ore meglio convenienti pel viaggio, 
dando più importanza alle comodità che alle riduzioni 
di prezzo. 


seguente allo sviluppo del traffico come del pari può | 


fondatamente presumersi che nella quantità relatva 
di detti agenti, rispetto all’entità della gestione, altri 
miglioramenti si otterranno da quella stabilità del- 
l'ordinamento ferroviario che è lecito sperare di rag- 
giungere dopo attuate completamente le riforme por- 
tate dal R. decreto 28 giugno 1912, n. 728. 

Le spese di personale erano salite al 45.40 per cento 
nel 1909-10 in conseguenza dello svolgimento dal 1902 
al 1909 delle inevitabili concessioni fatte pel miglior 
trattamento del personale e nel 1910-11 la percentua- 
le potè esser ridotta al 44,39. Nel 1911 -12 tale rap- 
porto sarebbe sceso al 42,40, se non fossero stati con- 
cessi i soprassoldi della legge 13 aprile 1911, che por- 
tarono il rapporto stesso al 46,40 per cento. 

Le spese per i combustibili, nel 1911-12 importa 
rono lire 68.722.000, pari al 12,50 per cento delle entra- 
te.Se però si tien conto che quest’ultima cifra compren- 
de circa.7 milioni e mezzo di eccezoionale maggior co- 
sto del carbone per le locomotive, la percentuale si 
riduce all’11,08, inferiore cioè a quella del 1910-11. 

Le spese diverse salirono al 20,25 per cento delle 
entrate, Se però si tien conto che quest'ultima cifra 
comprende la spesa di circa 8 milioni per saldo di ri- 
parazioni arretrate di materiale rotabile, la percen- 
tuale discende a 19.10. 


RADDOPPIAMENTO DI BINARI E TRAZIONE 
ELETTRICA. 


Diet X 
di bisari. Al 30 giugno 1905 si avevano linee a doppio 
‘binario in ragione di circa.il 14 per cento della lunghez- 


In complesso nel servizio viaggiatori si è venuto 
accentuando il miglioramento già avvertitosi progres- 
sivamente negli ultimi anni. Migliorata è la compo- 


sizione dei treni, con l'aumento di carrozze munite di | 


requisiti speciali. 

Il riscaldamento a vapore dei treni viaggiatori venne 
nsibilmente esteso. 
Continuò il progresso nella illuminazione dei treni. 
Perfezionamenti si portarono ai servizii diretti in- 
terni . 

Anche i servizi di lusso interni furono migliorati 

Negli orari dei treni viaggiatori si introdussero im- 
portanti miglioramenti, sia per le comunicazioni di- 
rette internazionali, che per quelle interne. 

Si offettuarono trasporti militari ordinari e straor- 
dinari per un complessivo numero di 9500 ufficiali, 
553.000 uomini di truppa, 45.000 quadrupedì e 3700 
carnaggi. 

I trasporti perla guerra di Libia del settembre 1911 
al 30 giugno 1912, ascesero ad una forza complessiva 
di 2940 ufficiali, 184.290 uomini di truppa, 10.650 
quadrupedi o 585 carriaggi. 

Inoltre si effettuarono ingenti trasporti di muni- 
zioni ed esplosivi tanto per l’esercito che perla marina, 
materiale d'artiglieria, parchi, materiale aereonautico, 
i quali trasporti richiesero sempre disposizioni e 
provvedimenti della massima urgenza. La parte prin- 
cipale di essi ricorse nei mesi di ottobre e novembre 
1911, quando contemporaneamente si eseguivano, 
quelli per il congedamento della classe 1889 dei Corpi 
d’Armata di Napoli e Palermo e quelli perla chiamata 
alle armi della classe 1891, onde nei detti due mesi 
si ebbe un totale complessivo di oltre 250.000 uomini 
trasportati. E° da rilevarsi che anche con questo 
movimento straordinario nessun disturbo ebbe a risen- 
tire il servizio pubblico. 

Furono di grande conforto per l’Amministrazione le 


| lusinghiere espressioni con le quali il Comando del 


delle mele. 


Corpo di Stato maggiore manifestava il suo compia- | 


imento « per l'efficace e valida cooperazione onde 
l'esercito statale delle ferrovie ha saputo corrispon- 
dere alle molteplici ed importanti esigenze militari. » 
Si ampliò la rete dei treni merci a lungo percorso, 


se ne accelerò la percorrenza commerciale, se ne mi. | 


gliorarono le coincidenze ai punti di transito. 
Dall'esame comparativo dei dati statistici, risulta 
che nel 1911-12 le ferrovie dello Stato trasportarono 
uf peso di merci che supera del 4.09 per cento quello 
dell'anno precedente, utilizzando un maggior quan- 
titativo di carri in ragione del 4.71 per cento. Notevole 


| è l'aumento avutosi nei trasporti dei prodotti ven- 


demmiali in partenza delle Puglie e dalla Provincia 
di Reggio E. 

La statistica dei trasporti degli agrumi dalla Sici- 
lia appare con un aumento în confronto dell’anno 
precedente. 

Aumentarono pure i frasporti în piccole partite. 

Altro aumento si è avuto nei trasporti di bestiame. 

Sviluppo sempre maggiore sono venuti assumendo 
i trasporti dei polami. 

Meritevoli di menzione, per il continuo incremento, 
sono pure i trasporti d all'Alta Italia delle castagne e 


rotabile per la parte di esso destinata alle linee a scar- 
tamento ridotto, dovettero accomunarsi con quello 
richiesto di urgenza per l’esercizio dei tratti di ferro- 
‘via costruiti a Tripoli nell'interesse militare. 

Continuarono incessanti le cure dell’ Amministrazio- 
ne nei riguardi della vigilanza delle strade e loro dipen- 
denzo e per quanto concerne il benessere e l'igiene de- 
gli agenti. 

MAGAZZINO E APPROVVIGIONAMENTO 

TI consumo dei carboni fu in complesso di tonn 
2.100.924. 

L’approvvigionamento diede luogo a molte difti- 
coltà e ad un rilevante aumento di sposa per le crisi 
attraversate] sia dal mercato dei carboni che da quel- 
lo dei noli per i trasporti ‘marittimi. 

Le provviste furono fatte fissando la consegna ed 
il collaudo nei porti inglesi di caricazione dei vapori, 
venendo ivi le operazioni di ricevimento esegnite dal- 
l'Ufficio speciale della Amministrazione in Cardiff. 

Non è possibile stabilire confronti tra il costo dei 
carboni acquistati dall’Amministrazione e il costo del- 
le stesse qualità sul mercato di Genova, causa le anor- 
mali condizioni in cui questo venne a trovarsi. E° pers 
certo che l’amministrazione ha potuto evitare note- 
voli maggiori spese facendo direttamente ed a tempo 
opportuno gli acquisti. 


IN TRIPOLITANIA E CIRENAICA. 

Avvenuta l'occupazione italiana della Tripolitania 
e Cirenaica, e stante l'urgenza di procedere all’impian- 
to di linee ferroviarie per i rifornimenti delle truppe 
del corpo di spedizione colà operante, con R. Decreto 
28 dicembre 1911, veniva affidato alla Direzione ge- 
nerale delle ferrotie dello Stato il compito di fare l’ac- 
quisto del materiale fisso e mobile e di tutti gli ap- 
provvigionamenti all’uopo necessari. 

Nello stesso giorno 28 dicembre 1911 il Governo in- 
vitava la Direzione  generalo a disporre di urgenza 
l'invio a Tripoli dei materiali per la costruzione di 
60 km. di ferrovia. E la Direzione generale attuò sen- 
za indugio un programma per la raccolta e l'imbarco 
di materiali e di personale. 

Tl giorno 8 gennaio partiva da Venezia, e giungeva, 
il 14 a Tripoli, il primo piroscafo carico di traverse e 
rotaie... 

Superate tutte le difficoltà inerenti ad impianti 
di questo genere în luoghi privi di qualsiasi risorsa 
per simili lavori, il 18 marzo 1912, e cioè due mesi 
arco a Tripoli del personale colà inviato 
per l'inizio dei lavori, il treno percorreva regolar- 
mente il primo tronco di ferrovia Tripoli Porto Ain- 
Zara. 

Il 20 aprile si attivava anche il servizio regolare 
sul tronco Tripoli-Gargaresch, i cui lavori erano stati 
cominciati il 21 marzo. 

PERSONALE. 

AI 30 giugno 1912 si avevano in serv 
agenti stabili e in prova 114.400 
agenti avventizi 33.149 
di cui 5595 per lavori non dipendenti dall’eser- 

cizio ferroviario propriamento detto e 141.954 ad- 
detti allo esercizio medesimo. e 

l bilancio risente gli effetti della legge 1911, con 
la quale furono al personale concessi dei soprassoldi 
utili per il computa della pensione. L'ammontare di 
tali soprassoldi per tutto il personale ferroviario, 
navigante e addetto alla costruzione di nuove fer- 
rovie, salì nel 1911-12 a lire 24.761 


CASE ECENOMICHE PER I FERROVIERI. 
Alcune case sono già ultimate ed ocenpate con un 


di lire 5.75 (Lecco) 'a 10.75 (Roma). Altre sono ‘in 
corso di esecuzione. 


I SERVIZI DI NAVIGAZIONE. 


AI principio dell’anno 1911-12 questo servizio pro- 
cedeva regolarmente. Ma due fatti sopravvennero 
ad alterare il normale esercizio delle quattro linee 
di navigazione. 

la requisizione ©li piroscafi da parte del Mini. 
stero della Marina; 

la soppressione del servizio sulla linea Napoli- 
Messina-Siracusa, 

La velocità dei piroscafi messi a disposizione cs- 
sendo di molto inferiore a quelia dei piroscafi dello 
Stato si dovettero ripristinare gli antichi orari. La 
minore velocità dei piroscafi ci portò a conseguire 
una forte economia specialmente nelle materie di 
consumo. 

L’avvicendarsi delle sospensioni e sostituzioni, 
dovute a supreme necessità di Stato produsse una 
sosta nel conseguimento da parte del pubblico di quei 
vantaggi che il servizio di navigazione con le isole 
aveva poriato nel precedente anno. 

Un apposito piroscafo fu acquistato pel trasporto 
del bestiame in Sardegna: esso incontr6 pieno favore 
dei caricatori. 


Il conflitto balcanico 
Notizie militari 
GLI ADDETTI MILITARI ESTERI 
visitano il campo di battaglia di Jennitsa 
5) Atene, 17 — Si ha da Salonicco che gli addetti 

inglese, tedesco, francese, russo, italiano, au- 
stro-ungarico, olandese, serbo, spagnuolo e bulgaro 
si sono recati al campo di battaglia di Jennitsa accom- 
pagnati da un aiutante di campo del Diadoco e dai 
| consoli di Saloni i particolari topogra- 
| fici della battagli 
Ì Essi hanno esaminato le linee di difesa turche che 
l’esercito greco ha successivamente occupato nella 
| sua avanzata. Le posizioni turche sono state consi- 
| derate come eccessivamente forti e la disfatta dei tur- 
chi è stata attribuita al piano di attacco dei greci e al- 
la mirabile esecuzione degli ordini del Diadoco. 

Gli addetti militari ritengono chein seguito alla 
vittoria dei greci a Jennitsa la resa di Salonicco ven- 
| ne fatale perchè ogni re 
causa del movimento aggirante eseguito dalla secon- 
da divisione greca e a causa della marcia offensiva del- 
la settima divisione dell'ala destra mentre l'attacco 
generale veniva condotto di fronte. 

Gli addetti hanno fatto una carta della battaglia 
che sarà inviata ai loro rispettivi ministri della guerra. 


TURCHIA 


(S) Gestantinopoli, 17. — Secondo informazioni 
date da persone giunte col vapore del Lloyd che il 10 
dicembre toccò Santi Quaranta, credendo cheil blocco 
fosse stato tolto, il corpo di 2300 greci sbarcato a San- 
ti Quaranta fu respinto dagli indigeni musulmani e 
dovette, dopo aver avuto 50 uomini uccisi, indietreg- 
giare e imbarcare di nuovo. Dopo la sua partenza 
Santi Quaranta fu incendiata. È 

Il vapore del Lloyd fu avvicinato da una nave greca 
che gli annunziò che il bloego continuava e esso dovet- 
re ellontanarsi. 


BULGARIA 


(8) Salonicca, 17. — A Serres è stato proclamato lo 
stato d’assedio per permettere di. compiere un’inchi 


vuto rinunziare fino a nuovo ordine a ri) 

traffico postale regolare a destinazione dell’estero pas- 

sando per la Serbia. Egualmente il servizio interna- 

zionale dei viaggiatori continua ad essere interrotto tg. 
di Ristovar. 


Salonicco: e 
GRECIA 
PROSSIMA CADUTA ARINA? 

+ ($) Atene, 17. Il forte Bizani davanti a Gisnina, 
che i turchi consideravano i ile, sembra non 
possa resistere che ancora poche ore, dopo l'accanito 
combattimento che è durato tutta la giornata. 

La maggior parte delle batterie di questa posizione 
naturalmente forte e fortificata, è stata ridotta al 
silenzio dal tiro dell'artiglieria greca di una precisione 
meravigliosa. Una granate ha fatto saltaro in aria il 
deposito delle munizioni dell’artiglieria turca. Altre 
granate hanno distrutto consecutivamente tutte le 
batterie nemiche, mentre l’ala destra dell’esercito gre- 
co si è avanzata impetuosamente verso Bizani. 

Dalla sommità del monte situato di fronete al 
forte nemico si poteva distinguere chiaramente il gran 
disordine che regnava a Bizani. Alcuni soldati turchi 
portavano via pezzi di artiglieria, altri abbandonavano 
precipitosamente la posizione. 

TI generale Sapundjakis comandava personalemente 
l’azione, destando col suo contegno l'ammirazione e 
l'entusiasmo delle truppe. 

La caduta di Bizani lascerebbe libera la via di Gia- 
nina. 

Il Governo si è congratulato vivamente col coman- 
dante iti capo, con gli ufficiali e i marinai per il grande 
successo navale di ieri. 

——___— 
BATTAGLIE NAVALI AI DARDANELLI. 
Versione greca. 

(S) Atene, 17. — L'Agenzia d’Alene pubblica: Secon- 
do informazioni fornite da passeggeri del vapore russo 
Jerusalem, che uscì dagli Stretti poco dopo il combat- 
timento navale, informazioni che sono state fornite 
al Governatore dell’isola di Tenedo, due navi turche 
rimasero fortemente danneggiate. I viaggiatori con- 


omaggio al Papa e a protestare pel ritardo della con- 
cessione dell’ezeguatur al nuovo arcivescovo. 

Si è in grande aspettazione più sapere che cosa dirà 
il Papa in proposito. 

— Il Papa ha nominato i card. Vico e Bisleti tra 
i porporati componenti la Congregazione dei Sa- 
cramenti. 

8. M. Il Re af Gircole militare. — Accompagnato 
dal tenente generale Brusati primo aiutante di cam- 
po, dal comandante Capomazza e dal maggiore Guen 
rieri, S. M. il Re si recò ieri al Circolo militare ad udi- 
re la conferenza tenuta dal capitano d’artiglieria cav. 
Alberto Turano sul tema: Pagine di storia patria in 
onore e ricordo dei caduti in Libia, per invito del circolo 
e della società ufficiali pensionati di terra e di mare. 

Il Sovrano fu ricevuto all'ingresso dal gen. Mirabel 
li sottosegretario di Stato al Ministero della. guerra, 
dal capo di Stato maggiore gen. Pollio, dal comandan- 
te il corpo d’armata Frugoni, dal comandante la divi- 
sione Zoppi, dal generale medico Ferrerodi Cavaller- 
leone direttore del circolo, dal generale Fadda presi» 
dente della società degli ufficiali a riposo, dal rappre. 
sentaute del Prefetto. comm. Talpo. 

Nella sala gremita di ufficiali di terra e di mare era. 
no una bella schiera di veterani, il Sindaco di Roma 
Nathan, e molte personalità politiche. 

Il conferenziere oratore chiaro, fiuente, rapidissi- 
mo (ricorda il compianto Grimaldi), dotato di na me- 
moria prodigiosa, raccolse in una sintesi perfetta 
l'epopea del risorgimento dal 1821 al 1870, ihicate- 
nando l'uditorio, il quale plaudendoripetutamente, 
lo seguì commosso in una magnifica apostrofe alla 
bandiera segnacolo di valore in guerra; di lavoro, di 
dignità civile, in pace di fede in concussa nell’avveni. 
re glorioso della patria sotto la quercia millenaria 
della Casa di Savoja; e in un alto saluto agli eroi il cui 
sangue purissimo, consacrò in Libia la pietra miliare 
della nuova grande Italia. 

. M. felicitò con una stretta di mano, il conferen- 
ziere che chiuse il suo discorso con un evviva all'Ita- 


| il seguente dispaccio da Atene, 1 


fitto medio mensile per vano, variabile da un minimo ‘| 


fermano che le navi greche non hanno subito alcun 
danno. 

(S) Atene, 17 — Un ufficiale osservatore della co- 
razzata Areroj) afferma di avere veduto sei proietti- 
li da 234 millimetri cadere sulla corazzata turca 
Kaireddin Barbarossa 

+ (S) Costantinopoli, 17. Un telegramma del 
comandante dei distaccamenti di Mitilene e Abdul- 
ghein annunzia che ieri mattina due trasporti greci, 
trasformati in inerociatori, si sono recati dinanzi a 
Mulivo ed hanno intimato ai battellieri di allontanarsi. 
Questi si sono rifiutati ed allora essi hanno bombar- 
dato il porto. I locali del Debito Pubblico e della Do- 
gana, due negozi, un forno, due cafiè, ed un albergo 
sono stati incendiati. Aleune case ed alcuni negozi 
sonostati danneggiati. Non vi è alcuna vittima umana. 

4 (S) Smirne, 17. Due navi da guerra greche si sono | 
ancorate di fronte a Cesme dinanzi a Chio. Esse tra- 
sporterebbero rinforzi di artiglierie © provvisioni per 
Chio e Mitilene. = 


#ne 
La Legazione Reale di Grecia a Roma comunica 


Ecco il rapporto particolareggiato ricevuto al Mini- 
stero della Marina dall'ammiraglio Kunduriotis sul 
combattimentonavale davanti ai Dardanelli: 

Stamane (16) alle 8.20, mentre incrociavamo tra 

Kephalos, Imbro e la penisola di Gallipoli, scorgem- 
mo la flotta nemica che usciva dai Dardanelli. Alle 9, 
alla distanza di 17 chilometri, riconoscemmo che essa 
si componeva delle corrazzate T'orgut, Barbarossa, 
Megiudiè, Assar Terwefik, di un incrociatore tipo Ha- 
midié, oltre da sei ad otto contro-torpediniere. 
Le quattro corazzate si ditigevano a destra seguendo la 
costa dell'Ellesponto. Virammo immediatamente a si- 
nistra, andando loro incontro. Giungemmo alla distan- 
za di dodici chilometri circa.Il nemico aprì il fuoco alle 
9.25. Cominciammo a rispondere, e, dopo dieci minuti, 
l'Averoff, siaccandosi dal resto della flotta, cercò di 
prendere il nemico tra due fuochi. Esso avanzò così 
ad una distanza di 2900 metri dalla nave ammiraglia 
turca, mentre le altre nostre corazzate si avvicinavano 
ad una distanza di 4100 metri. 

La nave ammiraglia nemica in seguito al violento 
fuoco dell’Averoff girò di 180 gradi a destra esi diresse 
verso gli stretti, seguita dalle altre navi che si ritira- 
rono in disordine. L'Averoff non potè inseguire il ne- 
più lontano, essendo entrato nella linea di azione 
dei forti della costa che spararono contro di noi. 

Alle 10.30 tutta la flotta nemica si era rifugiata nel- 
l'interno degli stretti ove scompariva. Continuammo ai 
incrociare davanti ai Pardanelli fino alle 2 del pome 
riggio. 

on conosciamo esattamente i danni subiti dalla 
flotta nemica in segnito alla nostra azione, ma suppo- 
niamo che essa abbia dovuto cessare il fuoco e ritirarsi 
a causa di tali danni. Le nostre navi non hanno subito 
alcun danno, eccettuato un guasto senza importanza 
nelle soprastrutture del ponte dell’Averoff, il quale 
era il punto di mira del fuoco nemico. 

Durante l’azione il sottufficiale addetto alle segna- 
lazioni dell’ Averoff Kazinzaris è stato ucciso. Sono 
rimasti feriti un'insegna di vascello. due sottufficiali 
e tre marinai dell'equipaggio dell’ Averoff, oltre ad un 
marinaio della Spetzai, tutti leggermente. 

L'entusiasmo ed il valore di tutti sono stati su- 
periori ad ogni elogio. I cannonieri sparavano gridan- 
do evviva. L'esattezza della manovra delle corazzate 
è stata ammirabile. 

Da bordo dell’Averoff. Firmato: contrammiraglio 
Kunduriotis. 


- 


+ (5) Atene, 17. Il Ministro della Marina ha diretto 
| un ordine del giorno congratulandosi con la Marina 
greca per la prova gloriosa della flotta nazionale con- 
| tro la flotta nemica, prova che assicura la vittoria 
e rende indiscutibile la superioritàde gli eserciti alleati 
nella lotta liberatrice. La Patria è fiera della sua flotta 
e riconoscente verso i suoi valorosi marinai. 


Voi le turca. 

+ (S) Gostantinopoli, 17. Si dice che il Ministro 
della guerra avrebbe ricevuto un telegramma dal 
comandante della flotta annunziante che un com- 
battimento avrebbe avuto luogo stamane tra le flotte 
turca e greca. Dopo un’ore di combattimento si sa- 
rebbero viste fiamme a prua dell’Averoff. 

La nave si sarebbe poi inclinata a tribordo 
e circondata dalle altre navi della flotta greca, 
si sarebbe ritirata, inseguita dalla flotta turca. Corre 
voce che alcuni trasporti turchi si preparerebbero a 
trasportare truppe, per ignota destinazione. 

NUOVO COMBATTIMENTO NAVALE 

(S) Londra, 17 — Il Lloyd riceve dai Dardanelli in 
data d’oggi, che un combattimento navale tra greci 
€ turchi è cominciato stamane dinanzi all'ingresso del- 
lo stretto dei Dardanelli. 
= ant 


n Tau ini. | 
It MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 7 \ 

N. G. 1, — 1 Luca degli Abruzzi, è pacino ii (4 da 
Buenos Aires, per Santos, Rio da Janeiro, Dacar, 
Barcellona e Genova. 


— Il Toscana, proveniente da Genova e Dacar, è 
giunto il 15 « Buenos Aires. 

Italia. — L'Ancona, proveniente da Napoli e Paler- 
mo , ha proseguito il 16 da Gibilterra per New York. 
Nuova il Ulrotta' italo-brasiliana. 

+: Rio 407 elro, 3 icona Brasile è ar- 
rivato a Rio Janeiro. i Li li- 
rotta ire l'Italia e posti belli pra fon È 


lia ed al Re, accolto dalle ovazioni dell'assemblea. 

Il bilancio della Provincia. — Ieri è stata distri. 
buita la relazione della Commissione concsiliare (re- 
latore il consigliere Picarelli) incaricata di esaminare 
il bilancio preventivo 1913 della Provincia. 

La relazione, che faremo oggetto di studio in im 
prossimo numero del giornale. rileva che le esigenze di 
carattere patrimoniale e straordinario, alle quali l'am- 
ministrazione dovrà far fronte nel prossimo esercizi 
ammontano a circa 15 miloini, che si potrebbero prov- 
vedere con un prestito a lunga scadenza, con agevola- 
zioni che dovrebbe consentire il Governo del Re. 

Le condizioni della viabilità, altra delle grandi que- 
stioni che investono la vita futura della provincia, sono 
oggetto di uno speciale capitolo, assai interessante e 
meritevole di nota — sia per la povertà delle comuni- 
cazioni, sia per la necessità di provvedere a quella mi- 
giore manutenzione, resa necessaria dalla. maggiore 
intensità dei traffici ; sebbene nel novennio la spesa 
ne sia quasi triplicata. 

La relazione, concludendo, rileva che la spesa nel 
1913 aumenterà, in confronto del 1912, di 1 milione e 
600 mila lire circa, che si dovrà fronteggiare con um 
aumento della sovrimposta proninciale, elevandola a 
60 centesimi, e con il modesto provento della tassa 
sugli antomobil 

Societa’ geografica italiana. — Domani, giovedì, 
alle 17 nell’Aula Magna del Collegio Romano avrà 
luogo una conferenza illustrata con proiezioni del- 
l'esploratore norvegese capitano Roald Amundsen 
su «La scoperta del Polo Antartico ». 

Corso di legislazione sui lavori pubblici. — Do- 
mani, gicl'edì alle 16, il comm. Ruini, darà principio 
a questo Corso, nella scuola di disciplina ammini. 
strativa applicata presso il R° Istituto superiore di 
studii commerciali e amministrativi, al Circo Agonaie, 
14, parlando nel tema; « Legislazione sociale dei la- 
vori pubblici ». 

Istituto per le case degli impiegati. — Nei locali 
di questo Istituto Cooperativo ebbe luogo l'assemblea 
dei delegati dei Soci, sotto la presidenza del comm. 
Ruini, il quale fece un'ampia relazione sull’attività spie- 
gata dal Consiglio direttivo dell'Istituto durante l’an- 
no che sta per passare nell'archivio dei secoli. 

Reso conto dello stato più che sodisfacente dei la- 
vori in corso a Villa Caetani (ove i primi 400 apparta- 
menti saranno abitati a maggio prossimo) e rilevat 
che i risultati confermano le previsioni tecniche e fi 
nanziarie, anzi, rappresentano un miglioramento ri 
spetto ad esse, il comm. Ruini ha esposto il program. 
ma dell'ulteriore azione dell'Istituto. 

Tale programma prevede, oltre alla costruzione di 
edifici complementari sui due appezzamenti di ter- 
reno disponibili nel quartiere Caetani, la costrazio- 
ne di un fabbricato a Piazza d'Armi - altri edifici nel 
quartiere di San Giovanni, ove il nuovo edificio del- 
la direzione dei depositi postali riunirà una numerosa 
colonia d’impiegati, infinela costruzione di un quar- 
tiere sul viale del Re, non lontano dalle future sedi del 
Ministero dell'Istruzione e della Grazia e Giustizia. 

Si tratta di un complessodi costruzioni, del presunto 
importo di sei milioni. Si confida di porvi mano entro 
il 1913 e con ciò l'Istituto si troverà ad aver contri. 
buito per 18 milioni di abitazioni alla risoluzione del- 
la crisi che affigge la Capitale. 

La relazione Ruini fu applaudita vivamente dsl- 
l'assemblea, che votò un plauso all'opera di lui e del 
Consiglio direttivo dell'Istituto, com'era naturale, 

Tassa di famiglia. — La matricola principale del 
contribuenti della tassa di famiglia pel 1912 e quella 
suppletiva pel 1911 si troveranno depositate presso 
l'ufficio comunale delle Tasse, in Campidoglio, fino 
al 31 corr., dalle 9 alle 15. 

Tassa di maternita’ — Il Sindaco pubblica un 
avviso col quale avverte gli esercenti che occupano 
donne in industrie od imprese, che sono obbligati al- 
l'osservanza della legge 17 luglio 1910 con la quale si 
provvede alla istituzione della Cassa di maternità 
allo scopo di sussidiare, in occasione di parto o aborto 
le operaie. 

Gili obblighi consistono nel pagamento di un con- 
tributo da corrispondersi alla Cassa, in ragione di 
L. ledi L. 2 per ciascuna operaia, rispettivamente dai 
15 ai 20 e dai 20 ai 50 anni. Il contributo è duvuto 
per metà dalle operaie e per metà dagli imprenditori 
od industriali, i quali, per la parte spettante alle ope 
raie sono obbligati ad eseguire le corrispondenti ri- 
tenute sui salari : inoltre gli industriali, sono tenutf 
ad uniformarsi alle istruzioni impartite dal Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio e dalla Dire- 
zione della Cassa stessa, che è amministrata, come se- 
zione autonoma, dalla Cassa Nazionale di previdenza 
fra gli operai. 

Tutti i documenti per puire i sussidi, sono 
esenti dalla tassa di bollo e registro e debbono essere 
rilasciati senza spesa. 

H 1 Gongrasso socialista-riformista. — E' ter- 
minato ieri sera dopo aver discusso della riforma tri- 
butaria, della politica estera e sulla riforma dell'am- 
ministrazione dello Stato. . 

Per le nuove ‘liste alettorali potttiche, — Dal 
rapporto dell’Ufficiò IV si è rilevato che lo stanzia” 
mento di L. 80.000 stabilito per la formazione delle 
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stampa, gli esperimenti dell'apparecchio contro i 
furti, ideato dal cav. uff. Cesare Pastore. 

Ttattasi di un sistema semplicissimo e sicuro per 
soovrire immediatamente qualunque attentato con- 
tro la sicurezza degli uffici, degli alloggi, delle Tasse 
pubbliche e private, ecc.. Perchè se ladri si introdu- 
cono in un locale, appena pongono le mani sugli og- 
getti protetti dall’apparecchio Pastore, il vicino posto 
di pclizia è automaticamente avvertite le guardie 
possono subito accorrere. 

L'apparecchio, presentato al Ministero dell’In- 
terno, ne ebbe l'approvazione ed il comm. Vigliani, 
Direttore Generale della P. S. consenti all'applica- 
zione negli uffici della Questura. 

Il Questore comm. Cavallo, alla sua volta, ha ac- 
cordato al cav. Pastore di ripetere gli esperimenti 
giovedì, alla presenza anche di quelle persone che, 
per la loro pratica, siano in gradodì dare il lorogiu- 
dizio. 

Convegno nagistrale mazionale. — La magi- 
gtrale Romana di M. S. ha presa l'iniziativa per 
un convegno degli insegnanti di tutto il regno, 
onde discutere le norme proposte in una circolare 
del Ministro della P. I. sulla valutazione dei titoli 
nei concorsi ai posti di direttore didattico, norme 
che secondo la Magistrale hanno sollevata un’agi 
tazionefra gli insegnanti. 

Insegnanti © associazioni possono rivolgersi alla 
Soc. Magistrale Romana — Piazza Caprettari, 70 
per partecipare al convegno. 

Francamente parlando siamo proprio arrivati 
al colmo: e cioè al punto di vedere indetto fra i 
possibili concorrenti ad un ufficio scolastico, un con 
gresso per insegnare al Ministro della P. Istruzione 
come si debbano valutare i titoli di un concorso. 

E questo avviene — si noti bene — con un 
Ministro che si chiama Credaro, vale a dire con un 
nomo, il quale ha cominciata la sua carriera da 
semplice soldato — ossia da maestro elementare 
ed è arrivato, insegnando pedagogia a conquistare 
il grado di generale, ossia di Preside della Facoltà 
di lettere a Roma e finalmente quello di generalis- 
simo, ossia di Ministro della P. Istruzione. 

Sunt lacrymae rerum ! Ma siccome i soci dela Ma- 
gistrale Romana, con tutta propabilità, non co- 
noscono il latino, perchè non necessario alla loro 
carriera, il motto latino si può tradurre in italiano: 
sono cose da ridere e far ridere. 

Associazione tra rappresentanti di commercio. 
— Questa Associazione terrà assemblea generale 
straordinaria domani, giovedì,falle 20, in 1% convoca- 
cazione, ed alle or 2° convocazione. 

L'ordine del giorno è il seguente: Adesione alla 
Federazione Italiana fra le Associazioni di rappre- 
sentanti di commercio — Nomina di un delegato ed 
un supplente a rappresentare l'Associazione presso 
la Federazione. 

Pel titolo onorifico di Capo ufficio nell’ Ammini- 
strazione delle Poste. — Il Comitato essendo stato 
riconfermato în carica dalla assemblea del 13 corr., 
e visto il benevolo accoglimento del memoriale per 
parte dell'on. Calissano, invita i postelegrafici anziani. 
che intendono prosegnire le pratiche in via ammi 
strativa, di mandare la lore adesione al sig. Giacomo 
Quattrini. (Ragioneria — Ministero). 

Fiera di beneficenza. — Oggi si chiude la fiera 
di beneficenza organizzata al Palazzo dell'Esposizione 

11 pubblico troverà in vendita bambole calendari, 
piante, lavori, cuscini ecc. 

L'ingresso è libero dalle 10 alle 12 e dafle 15 alle19. 

Università P. Romana — Lezioni di og- 
gi al Collegio Romano. — Ore 20 — 21: — proî. 
Filippo Tambroni, « L'impero Romano ». — Ore21 - 
-22: prof. Eduardo Boutet, « Fra il teatro e la vita». 

Ingresso libero. 

— 1 soci dell’Università popolare sono vivamente 
pregati d'intervenire all'assemblea che avrà luogo que- 
sta sera alle 19, al Collegio Romano. 


Provate vero Liquore Strega Alberti 


r Piccola Cronaca 3 


— 
one N. 12-37 - Ammin. I 


— Nella propria ab. in via Paolo 
Emilio 46. Ida Liberati di a 20, tentava suicidarsi 
per dispiaceri di famiglia, ingoiando 60 centig. di 
arsenico. 

A Santo $ to in osservazione. 

— Umberto Vincenzi di a. 18 da Firenze, ab. ii 
via Campani 14 calzolaio, ieri verso le ore 8 nella 
propria abitazione per dispiaceri amorosi, tentava 
suicidarsi bevendo dell'inchiostro. v 

A S. Giovanni giudizio riservato. 

Dante Venditelli di a. 16 romano, abitante în 


via Arco del Monte 97 muratore, verso le 11 di ieri, | ;_— È i 3 
| ieri, merita rilievo una dell'on. 


perchè disoccupato, tentava suicidarsi ingoiando una 
miscela di fosforo. 

A. S. Spirito in osservazione. 

Scontro di carrozze. — Verso le 5.30 di 
a Salaria, Tito Galiotti di a. 43, ab. 
qui 31, mentre guidava un carrozz 
urtato dalla carrozza portante il numero 


in via di Por 
via degli 


468, 


\ Îl Galiotti cadde in terra. All'ospedale | 


linico a 
7.30 di ieri in piazza d'armi 
in costruzione dell'impresa Brugnoi 
o Ricci di a. 28 ab. in via Andrea 
n. 6, cadde de un ponte, alto circa 4 metri dal 


ospedale di 
Asfissia. 
Giuseppe 


liclinico guaribile in 40 giorni. 
In piazza S. Croce in Gerusalemme 49 
Sardelli, presidente del sindacato tramvie 


za ardeva un braciere di carbonella. Ieri mattina il 

padrone di casa allarmato di non vederlo comparire 
nza e lo trovò privo di sensi. Chiamato 

il dott. Luigi De Santis gii prod 

ed inalazioni di oss 

Arresto. 

indagini, arre 

in Via della Robbia 77 responsabile dell'investimen- 

to avvenuto il giorno 2 novemtire in via ‘l'ordinona, 

la bambina Elena Pierzellini di a. 


Falsari arrestati. — Dopo lunghe indegini esple- 
tate dal commissario Monaco, e dal delegato Scappa- 
ticcio, ieri dagli agenti dell î 

Vennero tratti în arrestò i fratelli Alfredo e Rodolfo 
Patriarchi entrambi romani, ab. in via Antonio Ro. 
smini 14, il primo di a. 26 elettricista, il secondo di 


ab, alle case popolmi del | 


Testaccio; Domenico Battaglia di a.29,ed Umberto 
Zofiili ab. in via capo di Ferro 23: responsabili tutti 
di fabbricazione e spendita di monete false. Furono 
inviati a_ Regina Coeli. 

Ferimenti. — Amedeo Caratelli di 18 ab. inv. 
Marforio 69 carretticre verso le ore 22.20 di ieri venne 
a questione per motivi di giuoco con Pasqualino d'Am- 
brusi e s'ebbe daquesti una bicchierata al viso. All'ospe. 
dale della Consolazione gueribile in giorni 11. 

— Ieri sera elle 13.30 in via Natale del Grande certa 
Assunta Vallari di a. 22. ab. al vic. Bologna 37, fu 
improvvisamente aggredita a ferita a una mano ed al 
collo con un colpo di rasoio da Pierina Salviani di a. 20, 
ab. in v. Natale Del Grande 12. 

Alia Consolazione giudizio riservato. 

— Guido Navaga di a. 156 Roberto Ugolini, di a..16, 
icri verso le ore 16 scherzavano fra loro nel cortile della 
propria abitazione, in v. S. Maura 69, © finirono per 
attaccar briga sul serio e l’Ugolini, ferì con una coltel- 
lara alla mano sinistra îl suo compagno. All’ospedale 
di S. Spirito guaribile in 10 giorni. 

Furto. — Attilio Maffezzoli di a. 28 commesso, ab. 
in v. Ripetta, ha denunziato al commissatiato di Cam- 
po Marzio, di esser stato derubato della bicioletta del 
Valore di lire 50, che avéva lasciato ineostudita in un 
portone in via dell’Arancio. 

Borseggio. — Ginevre' Marziali di a. 17, ab. in 


v. della Palomba 4, ieri verso le 17.30.in piazza Monte 
d’oro, comperava uno spazzolino per le unghie dal 
venditore ambulante Ignazio Frascarelli di a. 38. 

i, prendendola per un braccio, le toglieva l’oro- 
logio d’argento che teneva fissato al. polso 
bracciale di cuoio. 


INONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI 1% Dicembre — La t* Custodia vende 
gli ori arretrati del 1911 

La 3» Custodia vende i fagotti del 9 febbraio 1912 
rich iii dò 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Nella replica del Conte Rosso, iersera, 
tutti gliinterpreti furono vivamente applauditi. 

Pubblico non numeroso, ma eletto, 

— Stasera Papî Eccellenza. 

Valle. — Stasera si torna a La cena delle beffe e 
prossimamente verrà ripreso l'Amore dei tre re. 

Nazionali Gea Garisenda, Maresca, il tenore 
Polisseni e gli altri ottimi esecutori di Donne viennesi 
ebbero anche iersera festose accoglienze, 

— Stasera ripresa della Vedova allegra. 

Qui La casta Susanna procurò ieri molti ap- 
plausi a tutti gli interpreti. 

— Stasera Sogno di valtzer. 

Apollo, — Il ricco e svariato programma di varietà 
continua ad affollare l'elegante teatro di pubblico elet- 
to, che festeggia calorosamente tutti gli interessanti 
numeri. 

Salone Margherita. — All’ottimo programma si ag- 
giungerà stasera Maud Klcer danzatrice suggestiv. 
La Compagnia Vannutelli all’«Apollo». 

Martedì 24 corr., con La reginetta delle rose, inizierà 
all'Apollo il corso delle sue recite, la Compagnia ope- 
rettistica Gino Vannutelli, della quale fa parte quella 
mirabile artista ch'è Emma Vecla. 

La compagnia si compone di ottimi elementi. fra i 
quali notiamo Francesco Gargano, ch'èanche condi- 
rettore artistico, Mina Gargano, Armida Gais, Caroli- 
na Meillard, Annetta Peretti, Amalia Rosa, Abele 
Volta. 

Direttore d'orchestra è Nicola Ricci. 

La Compagnia, che ha un ricco e variato repertorio, 
annuncia anche cinque novità: Lisistrata di Paul Lin- 


cke, Nozze bianche di E. Pancani, / mariti di Clara di | 


Fechener, I milioni di Miss Mabel di Grieg e Futurismo 
di Mario Bina. 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — Papà Eccellenza — ore 21. 
Valle. — La cena delle beffe — oro 21. 
Nazionale. — Vedova allegra — ore 21. 
Quirino. — Segno di waltzer — ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà — ore 21. 
sare di Bazam — ore 21. 
Salone Margherita. — Teatrodi varietà - ore 21.30. 


sala Umberto. — Teatro per tamiglie dalle 17 al- 
le 23. 


Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone, ore-14.30. 


= 
D. Cav. Garinogtstr epecaazaol 
saggio ginecologico evedese, Via Volturno 40, dalle 
16 alle 27 Telelono 21-68 


uUb abete (I, aniso & pag) | 


Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO. 
Via Plinio N. 1 + Roma 


_Ultime Notizie. 


M Senato di ieri. 


Ha chiuso ia discussione generale del dise- 


| gno di legge che riordina gli istituti superiori 
| di 


istruzione commerciale, rinviando alla 
odierna seduta la discussione degli articoli. 


La Camera di ieri 
numerose intercogazioni, svoltesi, 
Campanozzi, 
che, chiedendo di interrogare il Governo sui 


Delle 


| eriteri seguiti dal Ministro delle poste per le 


promozioni al grado dei eaposezione, si fece 
eco di malumori di qualche bocciato. 


| razioni dell’on. 


addormentò, mentre nella stan- | 


la squadra investigativa | 


Con molta energia il Sottosegretario di 


| Stato alle poste, on. Battaglieri, giustificò 


l’opera dell'amministrazione e del suo capo, 
dolendosi a buon diritto, che l’interrgante 
raccogliendo pettegolezzi, avesse mutato in 
una meschina guerricciola di persone una 
importante questione di principio. Le dichia- 
Battaglieri ottennero vive 
approvazioni. 

Seguì la discussione del progetto di rior- 
dinamento delle borse di commercio, del 
quale furono approvati anche gli articoli 
con una sollecitudine, onde veramente dà 
esempio la nostra Camera. 

I) disegno di legge sarà votato a seruti- 
nio secreto in principio della seduta ‘d'oggi, 
destinata allo svolgimento della interpel- 
lanze dell'on. Barzilai sulle anticipata rin- 
novazione della Triplice alleanza. 

In principio di seduta, fu commieniorato 


| dal presidente on. Marcora, il compianto 
deputato Bolognese, ieri morto. Alle nobili I 


parole del Presidente si associavano l’on. 
Falcioni per il Governo e l’on. Lembo per 
la deputazione barese. 

Consiglio di Ministri, 

Nel Consiglio dei tri, che ebbe luogo ieri mat- 
tina a pal. Braschi sotto la presidenza 3. E. Gio- 
litti vennero prese le seguenti deliberazio: 

1. Presentazione al Parlamento del disegno di 
legge che contiene modificazioni al testo unico della 
legge comunale e provinciale; 

id. id.relativo a provvedimenti perla graduale 
attivazione delle disposizioni sul bollo ai trasporti 
ferroviari, tramviari cc. contenuto nella legge 14 
luglio 1912, n. 835; 

3. id. id. concernente maggiori assegnazioni e dimi- 
nuzioni di stanziamenti in taluné capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub- 
blici per l'esercizio finanziario 1912-1913; 

4. id. id. relativo a provvedimenti per i servizi pub- 
blici a trazione meccanica concessi all'industria pri- 
vata; 

5. id. id. riguardante ’operadi previdenza a favore 
del personale delle ferrovie dello Stato; . 

6. id. concernente provvedimenti per agevolare 
l'esecuzione di lavori pubblici lavori idraulici e bacini 
montani — strade d'accesso alle stazioni ferroviarie e 
ai porti — strade della Maremma Toscana); 

7. id. id. pel riordinamento delle disposizioni riflet- 
tenti le tasse di fabbricazione o gli organici delle 
gabelle o del corpo delle guardie di finanza 

8. Schema di R. Decreto per l'approvazione delle 
condizioni e tariffe del servizio cumulativo ferrovia. 
rio-marittimo per il tras) di oggetti e merci in 
colli non superiori a 30 Kg. dall'Italia ai porti in 
colonie od a porti esteri dell'Adriatico, della Tunisia, 
del Levante, dell'Egitto ed oltre Suez; 


9. Presentazione di disegno di legge per le agenzie 
private per il servizio di espressi; sa «I 
10. Disposizioni 


scita di Giuseppe Verdi; 

12. Id. id. per assunzionedi personale avventizio per 
gli uffici scolastici provinciali; 

13. Id. per assegnazione straordinaria per le speso 
degli Istituti scientifici della R. Università di Napoli; 

14. Modificazioni al Regolamento della R. Scriola 
di applicazioni per fi ingegneri di Padova; 

15. Modificazioni all'art. 62 del Regolamento ge- 
nerale universitario; £ 

16. Schema di R. Decreto portante norme sulla 
cessione di portafogli di imprese nazionali ed estere 
di assicurazione-vita all'Istituto Nazionale di assi. 
curazioni; 

17. Schema di R. Decreto chè modifica gli articoli 
39 e 40 del Regolamento per il personale del Corpo 
Reale delle miniere approvate con R. Decreto 11 
Gennaio 1912 N. 143; 

18. Schema di regolamento per l'esecuzione della 
legge 6 luglio 1912 N. 852 portante provvedimenti 
a tutela e incremento della produzione zootecnica 
nazionale; 

19. Presentazione di disegno di legge per proroga 
degli articoli 3 e 5 della legge 30 Gennaio 1898 N. 21 
sul credito fondiario sardo; 

2. Schema di regolamento per l'esecuzione della 
legge 6 luglio 1912 N. 869 concernente provvedi. 
menti per la produzione e l'industria serica; 

21. Schema di R. Decreto per l'esecuzione della 
legge sui formaggi margarinati. 

Dalla Libia 

(S) Tripoli, 17, ore 10.35. — Accompagnati dal 
tenente Altina, i capi di Jetîren, di Tarhuna, di Nalut 
e di Haot hanno visitato la città, dichiarandosi en- 
tusiasti della trasformazione da questa subita. 
Hanno prodotto in loro grande impressione special. 
mente l’àangar dei dirigibili e la stazione radiotele 
grafica. Essi hanno riferito che i turchi spargevano 
fra loro la voce che l'Italia era povora ed occultavano 
le innovazioni introdotte a Tripoli. 

Alcuni capi che conoscono Parigi e Costantinopoli 
hanno dichiarato che l'ospedale civile è veramente 
grandioso e sono rimasti ammirati per le affettuose 
cure prodigato egualmente agli indigeni ed agli eu- 
ropei. 

Il direttore dell'ospedale prof. Sergano ha offerto 
loro un rinfresco. 

‘Ministero Interno. 
Consiglio superio! neficenza. 

Il Consiglio Superiore di assistenza e beneficenza 
pubblica, sotto la presidenza dell’on. senatore Astengo 
ha stamane chiuso i lavori della seconda sessione ordi 
naria del corrente anno, nella quale furono esaminati 
e discussi numerosi ed importanti affari riguardanti 
ricorsi, riforme c statufffidi Opere Pie. 

TRa'stero Esteri. 
I voti degli italo-albanesi 

(S) NewYork, 17 — Gli albanesiegli italo-albane- 
si di New York riuniti a comizio hanno applaudito al- 
la condotta del Governo italiano nella crisi balcani- 


ca esprimendo fiducia chel suo patrocinio concorrerà | 


asalvare l'integrità el’indipendenza dell'Albania, ed 
hanno inviato ai Ministro degli Esteri on. Di San Giu- 
liano un dispaccio in questo senso. 


Ministero Colonie 
L'ON. BERTOLINI IN LIBIA. 

(S) Bengasi, 16. — L'incrociatore ausiliario Città di 
‘iracusa con a bordo l’on. Ministro Bertolini, partito 
ieri sera da Bengasi, è giunto alle ore dieci di stamane 
nel golfo di Bomba, ove ha sostato alquanto; poi ha 
proseguito per Tobruk, ote è giunto alle ore quindici, 

salutato dalle salve d'uso. 
L’on. Ministro è sbarcato subito ed è stato ricevuto 


| al pontile del gen. D’ Amico e dalle autorità militari 


Indi; & piedi, tra le ali delle truppe schierate, si è recato 
al comando, ove ha ricevuto gli ufficiali , i funzionari 
civili e alcuni notabili e capi arabi, ai quali ha rivolto 
parole di occasione. 

Quindi su un automobile l'on. Ministro si è recato 
a visitare l'ospedale militare, gli accampamenti delle 
truppe e la base navale, dopo di che si è nuovament, 
imbarcato. 

Ministero Lavori Pubblici. 
Sussidi per opere pubbliche 

Per la costruzione di tronchi stradali interessanti 
il territorio dei comuni di Livraga in provincia di Mi- 
lano; di Termosine in provincia di Brescia e di Cap 
padocia, in provincia di Aquila, il Ministro ha sotto- 
posto alla firma sovrana i decreti autorizzanti un sus- 
sidio, quale contributo governàtivo nella spesa 

Linee automobilistiche 

Su proposta del Min. on. Sacchi è stato autorizza- 
to l'esercizio del servizio automobilistico Castelluccio 
Inferiore — San Severino Lucano, (Potenza) ed è stata 
autorizzata la Società esercente la linea Borgotaro- 
Bedonia ed effettuare la trasformazione del servizio, 
mettendolo in armonia alle esigenze locali. 


Ministero Guerra, 
Ricompense ai valor militare 
per le campagne (i guerra nella Libi 

Il Bollettino Ufficiale del Ministero della guerra pub- 
blicava ieri un secondo elenco di ricompense al valor 
militare concesse a militari morti in combattimento od 
in seguito a ferite riportate in combattimento . 

Esso comprende: 

10 medaglie d'argento, concesse rispattivamente 
a 3 tenenti, 2 sottotenenti, 1 maresciallo e 4 soldati. 

58 medaglie di bronzo, così divise per gradi: 1 ser- 
gente; 3 caporali maggiori, 8 caporali e 46 soldati; 

4 encomi solenni così divisi: 1 tenente; 2 caporali ed 1 
soldato. 

Anche di questo secondo elenco per opportuna e 
lodevole disposizione del Ministro della guerra, una 
copia a cura dei corpi, sarà inviata alle famiglie dei 
caduti, alle quali sarà, inoltre, fatta solenne consegna 
delle decorazioni, secondo le modalità, che il Mini- 
stero si riserva di comunicare. 


Ministero Marina. 
Reclutamento allievi canni 

Il Ministero della Marina comunica: E° aperto un 
concorso nel Corpo RR. Equipaggi per l'arruolamento 
volontario di 400 allievi csnnonieri, al quale possono es 
sere ammessi i giovani regnicoli che, oltre a possedere 
la voluta attitudine fisica al 1° febbraio 1913, abbia- 
no compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato il 21° 
© siano provvisti della licenza elementare inferiore 
(3 elementare) o del certificato di passaggio dalla 3° 
alla 4° elementare. 

Le domande, corredate dai prescritti documenti 
debbono essere indirizzate ad uno dei Comandi di D 
posito del C. R. E. di Spezia, Napoli, Taranto e Vene- 
zia o al Comando di Difesa Marittima di Maddalena o 
Messina, non più tardi del 1° febbraio p. v. 

1 vincitori del concorso dovendosi vincolare alla fer- 
ma di sei'anni procurano ad un fratello consanguineo 
iscritto di leva di terra o di mare, il diritto all’assegna- 
zione alla w is purchè in famiglia non vi sia 
altro fratello che abbia goduto dello stesso beneficio. 

‘Per maggiori informazioni gli interessati potranno 
rivolgersi al Ministero della Marina (Direzione Gene- 
rale del Corpo Reale Equipaggi) od alle sutotità mili- 
tari marittime od agli uffici portuali. 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Consiglio della previdenza A 

e. dello. assicurazioni sociali. 
fella'seduta di feri'il Consiglio della previdenza c 
assionrazioni sociali. proseguendo lo svolgi- 


0 


| messo all'ordine del gi 


seguenti Provincie, e a favore delle Ditte di segui 
indicate: 

Roma - comm. Giulio Montefiore. 

Torino - sig. avv. Oscar Boggio. 

Novara - sig. Zaccaria Oherti. 

Milano — Soc, Ital. di Credito Provinciale, 

Genova - sig. comm. Armando Raggio, 

Verona - sig. ing. Pietro De i 

Bologna - sig. avv. Attilio Scotti. 

Firenze — sig. Alfredo Conti. 

Massa Carrara — sig. rag. Aristide Mariotti. 

Como - sig. Tindaro Marino. 

Cosenza — sig. Armando Albi Marini. 

Palermo - sigg. Marchese Bellaroto o avv. D. Carella. 

Messina - sig. Giuseppe Marcianti Tripodi. 

Catania — sig. S. Salmona. 

Brescia — sig. Giovanni Cuidetti. 

1 concessionari attendono già’ all'organizzazione 
dei servizi nelle rispettive Agenzie e col 2 gennaio 191 
potranno avere inizio le loro operazioni. 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

Ordinamento del Notariato e archivi notarili 

Ieri S. E. il Guardasigilli on. Finocchiaro-Aprile 
ha ricevuto una commissione dei notari di Roma 
che lo hanno interessato per la sollecita discussio- 
ne della legge sull'ordinamento del notariato e 
archivi notarili. 

Il Ministro ha dichiarato che il progetto sarà 

no fra i primissimi per la 
discussione alla ripresa dei lavori parlamentari nel 
gennaio p. v. 


Informazioni estere 


AUSTRIA E SERBIA. 


(S) Vienna, 17 Ad un collaboratore della N. F. Pres- 
se il nuvo Ministro serbo Jovanovie ha dichiarato che 
le divergenze esistenti fra l’Austria-Ungheria e la 
Serbia non sono tali da non poter essere composte e 
spera perciò che esse verranno risolte e che la questione 
sarà definita pacificamente. 

+ (S) Vienna, 17. Di fronte alle notizie dei giornali 
«he il deputato professor Masaryk sarebbe andato, dopo 
aver conferito con il Ministro degli esteri conte Ber- 
chtold, come mediatore a Belgrado, il Cas, organo 
di Massaryk. dichiara che tutto queste notizie sono 
naturalemente privedi fondamento. Masaryk non ha 
ricevuto, nè assunto alcuna missione. 

LA CONFERENZA DI LONDRA 
La stampa austriaca. 

(S) Vienna, 17. — Commentando la conferenza 
della pace i giornali sono concordi nell’affermare che le 
tendenze dell Europa sono dirette a non rendere insor- 
montabile il constrato. La rapida conclusione della 
pace non è di vantaggio soltanto per ambo le parti, 


| ma è anche nello interesse generale. 


Tutti i giornali esprimono la loro viva soddisfazione 
che le apprensioni in merito all’affare Prochaska siano 
risultate infondate dal cumunicato ufficiale circa l'in- 
chiesta ed esprimono la speranza che anche tale que- 
stione avrà una favorevole soluzione. 


La stampa francese 

(S) Parigi, 17 l'Echo de Paris, a proposito della 
conferenza degli Ambasciatori, ha da Londra che la 
formula della quale uscirà il riconoscimento dell’au- 
tonomia dell'Albania sarà difficile a trovarsi. 

Per la questione del disinteressamento a_ proposito 
delle isole dell'Egeo, un alto personaggio ha dichia- 
rato iersera che in cinque o sei giorni tutto sarebbe 


terminato. Il corrispondente poi ha avuto cognizione ! 


ieri di una dichiarazione che riguarda l'attitudine 
della Serbia nella soluzione della questione dell’au- 
tonomia albanese. Il Governo di Belgrado presenterà 
dapprima, durante le sue trattative con Vienna una 
domanda di comunicazioni territoriali con l’Adria- 
tico. Ma se troverà resistenza da parte dell'Austria 
Ungheria, il Gabinetto di Belgrado dichiarerà di ri- 
mettersi all’equità delle potenze per trovare una so- 
luzione. Il corrispondente è stato assicurato iersera 
che una volta abbandonata la domanda di un ter- 
ritorio l’Austria-Ungheria accorderebbe alla Serbia 
un largo sbocco economico attraverso all’Albania. 


GRAN BRETTAGNA 


% (S) Neweastle, 17. Stasera circa diecimila ferro- 
vieri dei vari centri della rete della North Eastem a- 
vrebbero preso l'impegno di scioperare se la Compagnia 
manterrà il suo proposito di infliggere loro un’amen- 
da eguale al salario di sei giorn di lavoro, per aver at- 
tuato lo sciopero all'improvviso a causa della retroces- 
sione ingiustificata del macchinista Knox. 


TAUSTRIA-UNGHERIA 


+ (S) VIENNA, 17. Nell’adunanza plenaria del- 
la Camera di Commercio di Vienna il Presidente 
Schonn r accennò alla ripercussione degli avveni- 
menti d'Oriente sulla situazione polit e sulle 
relazioni economiche, rilevando che, oltre alla con- 
cordia dei sentimenti di ‘tutti i popoli austriaci, 
una delle più potenti garanzie per l'avvenire sta 
nella riaffermazione del pensiero della Triplice, 
quale esso è stato in questi giorni manifestato 
non solo în Austria-Ungheria, ma in ambedue gli 
Stati alleati vicini, e quale esso, col recente rin- 
novamento di questa alleanza eminentemente pa- 
cifica, è stato espresso dinanzi al mondo intero. 

Il Presidente chiuse inneggiando entusiastica- 
mento all’ Imperatore Francesco Giuseppe che tut- 
to il mondo contemporaneo esalta come uno dei 
più insigni Principi della pace. 

Assoluzione del dep. Kovacs. 

+ (S) Budapest, 17. I giurati hanno assolto il depu- 
tato Giulio Kovacs che il 7 giugno tirò tre revolverate 
contro il Presidente della Camera dei deputati conte 
Tsza. 

Kovacs è stato messo in libettà dopo sette mesi di 
carcere preventivo. 


GERMANIA 


tra 'obblenza ed Ehrenbreitstein sarà sostituito fra 
due anni con un tunnel sotto il Reno. 

+ (S) Neuwied, 17. I lavori preliminari per la c0- 
struzione di un ponte fisso sul Reno fra Neuwied e 

cissenthurm sono terminati. Il ponte sarebbe 
Wonto per il 1914. 

Una condanna per spionaggio 

(S) Berlino, 17 — La Corte Marziale di Thorn ha 

condannato il sergente Woelferlng, impntsto di api. 
1 lella Russia,alla anni di lar 

voll forati: all'ammendo. di 15/009, macchi cd alle 
confisca di 75.000 marchi trovati presso di lui. 


8) Wiborg, 17 — Altri cinque membri del tribunà- 
lo ì Wiborg sono stati afteaiati © codice i Piksoi 


burgo. vi 

E stata fatta una perquisizione alla sbitazione del. 
giomalista Bartleg, che abita Kekubokm, Egli. 
pre pradleriineglii origin a is 


1% fino 00.45 a 90,47 14 m:99,32 14 © 
n 90.55 a 90.623) li ki 
Obbligazioni ferroviarie 3 % 339. 

Banca d'Italia 1445 14 a 1446 1443 1; a 1446 ipa 
1446 a 1450 a 1449 1) a 1450 a 1448 1) — Credito 
Fondiario 503 — Banca Commerciale 844 !; a 846 
a 845 a Sid a 846 14 a 850 a 849 n 851 a 8494 — 
Credito Italisno 563 — 


Rendita 3: 
2 99.45 a 99, 


4 

rego 
Omnibus 188 1; — Gas 1145 — Ansaldo 202 è 291 
2 292 a 203 — Imprese 114 344 — Carburo 688 a 601 
# 690 — Terni 1590 a 1595 — Beni Stabili 297 — 
Concimi 149 — Eridania 737 a 738 a 737 — Rendite 
Fondiarie 98 — Kerka 405 a 409. 
CAMBI: Parigi 101.53 344 — Londra 25.60 — Ber- 
lino 125.10, 


D prezzo del cambio che a) le dogane 
nella settimana dal 162 tutt îì 21 Dicembre i per da- 
ziati non sup:riori a L 100, pagabili in biglietti, è 
fissato in. 101,99. 
-_ ——€——t——_—__Ò 
BORSE ITALIAY3 — 17 Dicenibte 
VALORI |Genova] Milano | Torino |Fireasa 
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con cedo'a senza cedola 
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ULTIMI CORSI DI QENIVA 
(Survizio speciale del + Popolo Romane +; 
Genova, 17, ore 
Rend.1 ‘a 99.3) 2afinerie 846.—| i 
inert. 99.37| n suosb 284.50] savona 
Hi Italia 1445,50|Cridanis 734. 
847.50|Zuos nas 126. 
id rom, 

È Roma 104.50/ lori 
577.—|Metallue, 131,—/4 


CHIUSURA DI MILANI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Milano, 17 ore 15.5 
99-52]Rafinerio L L. 346— 
Raffinerie Zuocheri 296*— 
ini AL 208-— 
|- Credito Italiano 
Bancaria 


Figlia adottiva 
Romanzo di L. G. MOBERLY 


Traduzione dall'ingiese di FELICINA LANZA 


CAPITOLO Il 


— Io... nen... ho... paura... adesso... 
role si sentivano appena - Io... l'affid« 


voi... siete... buono... ve... l'affido... - e le paro. 
le ed il respiro cessarono insieme per sempre © 
l'infermiera, guardando silenziosamente, la fac- 
cia calma, chiuse adagio adagio quegli occhi i 
cui sguardi di sollievo erano parsi a-Giles una be- 
nedizione. 

La fanciulla era di nuove inginocchiata vicino 
al letto, le mani strette al braccio della morta, 
la testa nel cuscino vicino a quella della madre e 
sopra il copripiede stava la scatola d’avorio ce- 
sellato, il cui colore giallognolo faceva ‘spiccare 
ancora più il bianco delle lenzuola. 

— Fareste meglio a condurre la ragazza in 
un altra camera risnoné la voce. fredda 
dell'infermiera - ella non può più far nulla qua. 

Silvia alzé la testa ed il suo sguardo, dal volto 
gelido della madre, si volse a quello compassio- 
nevole di Giles. Lo sforzo evidente che faceva la 
fanciulla per dominarsi, l'angoscia che traspa- 
riva dai suoi occhi fecero salire un nodo di pian- 
to alla gola di Tredman. Il piccolo viso pallido 
era smunto e stanco, le labbra erano tremanti 
ma tuttavia il loro taglio mostravano una forza 


‘ possa confortarvi un poco , 


straordinaria pre în una 
fanciulla di quell'eté. 


— Venite- disse lui con dolcezza, andando ‘a 
lei e posandole una mano sulla spalla - venite un 
poco con me. 

Ella si alz6 obbediente ma i suoi'occhi ‘si’ vol. 
sero alla madre. 

— Posso tornare di nuovo?- domandé con vo- 
ce rotta dalla commozione - La mamma ed io... 
nen siamo mai statc separate. 

Gli occhi di Gliles si inumidirono e passarono 

i secondi prima che egli trovasse la for- 
za di rispondere. 

— Ritornerete presto... 
vedere se posso trovare qualche signora... 


andiamo soltanto a 
che 


Egli l'aveva condotta, fuori nel corridoio de- 
ciso di affidarla ad una signora inglese la cui e- 
spressione materna gli ispirava la massima fidu- 
cia. Ma Silvia si ferm6 ad un tratto, guardan-. 
dolo -’con occhi supplichevoli. 

— Non voglio andare da nessuna signora - dis- 
se anelante - di grazia lasciatemi stare con voi o 
se non potete... ebbene, me ne staré sola. 

Giles dotato di una bontà e di una delicatezza 
d'animo innata, capì subito che.la fanciulla tro- | 
vava intollerabile la compagnia di una donna do- 
po di aver perdùto da pochi momenti la 
madre e, lasciatalz sola per qualche minuto, 
andé în fretta dal proprietario dell'hotel per far- 
si dare una camera dove l’afflitta ragazza aves- 
se potuto rimanere sola. 

— Non debbo proprio mandarvi nussuno?- 
domandò Giles dopo averla condotta nella ca- 
mera che aveva preso per lei - Vedete - aggiun- 
se esitante - voi siete affidata alle mie cure per 
ora e dovete chiedermi quello di cui avete bi. 
sogno. 

— Non ho bisogno di nulla 
soltanto... la mamma..... - e la voce fi) 


endola a sè con una stretta protettrice - vostra 
madre mi chiese di aver cura di voi... e... 
— Allora la mamma vuole che io' sia la vo- 
stia figlivola? 

Giles sentì ‘un’improvvisa tenerezza e. rispose 
carezzevole: 

credo... forse era ci che voleva dir 


Per ora... almeno... ad ogni modo naoto, la mia 


figlinola. 


CAPITOLO III 


I funerali erano terminati’ La donna dotata 
di una strana hellezza, la donna la cui vita era 
stata tronèata da una tragedia, la cui vita pa- 
reva stata circondata dal mistero riposava ora 
nel piccolo cimitero straniero sotto l'ombra dei 
boschi delle soleggiate montagne della Savoia. 
Molti inglesi sia dell'hotel dove ella aveva 
‘alloggiato, sia degli altri hotels ed una quanti- 
té di francesi avevano seguito i! mesto corteo, 
perchè la disgrazia aveva ccmmosso tutto il pae- 
se mentre la brutale indifferenza dell’uomo che 
aveva abbandonato senza soccorso Ja sua vitti- 
ma aveva suscitato la generaleindignazione. Guai 
al proprietario di quella grande automobile se 
fosse stato veduto ad Aix o nei dintorni! Tuttala 
simpatia ‘era per la fanciulla abbandonata cho, 
al fianco di quell'uomo alto, seguiva il feretro 
coperto di fiori"e, terminato il funerale, molti si 
avvicinarono per parlare con Giles e la bimba 
che era stata affidata a lui. Ma lo mani treman- 
ti di Silvia, gli occhi pieni di un’angoscia indici 
bile dissero a Giles che la la fanciulla era all’estre 
mo delle sue forze e percié, dopo qualche genti- 
le parola di ringraziamenro, egli si affrettò ver- 
so la carrozza che li aspettave e ritornò in fretta 
all'hotel. 


in fetta, tatto ‘in quei cani l'aveva assorbito 
completamente e distolto dalle gravi cure che gli 
incombevano per la sorte di Silvia. Che cosa 
sivrebbe dovuto' fare‘ per la fanciulla ‘così stra- 
namente ed improvvisamente affidata a lui 

Che cosa sîirebbe stato:meglio per hi? Era un 
problema molto difficile per un uomo di appena 
ventisei anni, tanto più difficile in quanto che gli 
pareva che la signora Burnett fosse una specie 
di paria fra i suoi compatrioti. La vecchia si- 
gnora inglese la cui espressione materna aveva 
attratto l’attenzione di Tredman appena giunta 
si-era mostrata rigida e fredda quando Giles le 
si era rivolto per consiglio. 

— Mio caro Mr. Tredmn - disse lei lisciando 
la:sua veste di seta colla mano grassoccia - sia- 
mo andati tutti al funerale di. quella disgrazia- 
ta creatura, come per protestare contro il modo 
barbaro col quale è stata uccisa. Ed eravamo 
spiacenti anche per la povera bimba. Ma, segui- 
te il mio consiglio che, son certa, sarà il consiglio 
di ogni persona prudente, non esagerate e non 
occupatevi della ragazza a meno che non ne pos- 
siate proprio fare a meno. 

— Ma perchè... - ineomincié Tredman inter- 
rotto però subito dal tono deciso della signora 
Denham. 

—La madre di quella ragazza viveva in di- 
sparte, interamente separata da tutti, inglesi e 
r'ancesi - disse la signora Denbam - Sapevamo 
che si faceva chiamarre Mrs Burnett, ma chi fos- 
se realmente nessuno poteva dirlo. Passava per 
vedova.. 

— Ma perchè non avrebbe potuto esserci una 
vedova chiamata Burnett?- esclam6 Giles, in- 
dignato che si potesse parlare così contro la po- 
vera morta. 


——= | 
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LE ASSOCIAZIONI Sace, Tr 1 Q dal 15 del mese — 1 premi | 


DÌ net Pepolo Romano - Roma 
18,000 in città - 12,000 in provincia. 


—{ Arretrato contesimi 10) 


Pre 


Macchine per cucire 
“ PFAFF » 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 
— @ALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3 — 


_Gupa DEL FORESTIERE- 


© MescoLeDr — INGRESSO LIBERO. © 


VATICANO — Bibliotera.dalle 9 alle 13. 

Id. Aschirio Segreto,si visita con permesso speciale dalle 8 allo 
12. 

MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Care 
dall 10 alle 16. 

GALLERIE — Tenerani, v. Nazionale 230, dalle 9 alle 12 e dal. 
le 14 al tramonto. 

Id. Pallavicini,w. Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 
CATACOMBE — di £. Agnée.. v. Nomentana (II permesso dal 
rettore della chieea omonima) dalle 9 sl tramonto. 
TERME DI TITO via Lab'ona 198 dalle 9 al trimonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle dalle 
tramanto. 

VILLE — Atentino, v. Santa Sabima, dalle 9 al timonto. (II per: 

messo in piazza SS. Apostoli. 

Td. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 12 alle 15. 

Id. Medici, Monte Pincio; dalle 8 alle 12 dalle 14 al trazgo to. 

Id. Umberto I,x. Porta del Popolo, dalle 7al tramonto. 

INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO. Accesso v. Delle Fondamenta, viale de 
dale 10 alle 15. 

TA. Museo e Sculture antiche. 

Td. Muse Egizio cd Etrusco Galleria Lapidaria. Appartamenti 
Borgia e Pinacolera. 

MUSEI — Lateranense sscro e profano. p. &. Giovanni in Late. 
rano. dalle 10 alle 15. 

Tà. Borghese, villa Umberto I, dal 

14. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

18. Etrusco, palazzo di Papa Goulio (fuori posta del Popolo v. 
Arco Scuro) dalle 10 alle 16. 

Td. Kircheriano,v. del Collegio Romfino 27, dalle 10 alle 16. 

TA. Preistorico ed Etnografico, x. del Collegio Romano 
alle 16.” 

Id. Capitlino di scultura. di Bronzi. Etrusco, Numismatica e 
Protomoteca. p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
MUSEO DET GESSI (Via della M:rmerita 94) dalle 14alle 17 

GALLERTE — Son Luz. v. Bonella 44, dalle 9 alle 15. 
JA. d'Arte Antico e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 16. 
1A. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione în via Nazionale 
dalle 8 alle 14. 
Td. Baererini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10alle 17. 
Td. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle.1 
TA. Capitolina di pistura,p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 
FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, C:stel S.- Angelo, dalle 10 alle 16 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9 al 
tramonto. 
CATACOMBE DI SAN CALISTO v. Appîa Antica 33, dalle 8 
alle 18. 
1a. 8, Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 
tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. delle Lungare 229, dalle 
10 alle 15,30. 
INGRE:SO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 
1A. Studio e Favbrica del Musaico, ingresso dal portone di Bronzo 
© dalle9alle 15. 
ANTIQUARTUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle17, 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 8 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. Porta S. Sebastia- 
no 12, dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano delle 9 al- 
biz. * 


Diabete 
Debolezza . 


Nevrastenia 
ISTITUTO KINESITERAPICO 


Giardini 


10 alle 18. 


22, dalle 9 al 


dalle 10 


IL D ABETE ritenuto finora inguaribile, ha tro- 

vato finalmenie il suo vero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vi igier 
ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio ugualo; 
le persone più rispettabili sono guarite con la cura 
Contardi e molte lettero sono state pubblicate. Si 
usa cibo misto, scompare lo zucchero, si riprendono 


e forze e la nitrizione. Memoria gratis con molti 
testati. 


La cura costa L, 12, estero L. 15, anticipato alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 3: 
Evitate gli inefficaci fermenti. 
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PARAFULMINI 
PIANTI ELETTRICI 


Fratelli 


DALLE MOLLE 
0:5600.0, 


- Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


Raccomandato e prescritto digli illu- 
stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali- Massalongo -Ma- 
riani - Bianchini, ece. 

Bologna, 9 maggio 1905. 
P s«Îl Neurobiogeno Rosati riesce utilene! 
cagrimento nervose, oligoemia, debolez 


Prof. PIETRO ALBERTO?! 
del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e C. - H ROBERTS —| 
Roma - Firenze - Milano - Genova. ° © 
Veneri in Bottiglio da L, 4 - 225- 125 


‘ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. = NOVARA 
Carlo Acleschett = = Bern Via Volturno 58 


Esc]; zio) 
malta conii i ascensori © Montacarichi 


Ascensori dlettici rroderni-Messimapartazio ia 


Im portanti impianti in Italii 


il 
(ai L'LZIONINA Di 3 Limena | 
Società Italiana di. Elettrochimica 
ANONIMA - SEDE IN ROMA n 
Capitale emesso e versato L, 6.300.000 
CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA. 
Avviso suppletivo. - 


A complemento dell'Avviso 8 corr., col quale è sta- 
ta indetta l'Assemblea Generale Ordinaria e Straor- 
dinaria degli Azionisti, pel giorno 28-cort: in Roma, 
si rende noto che il deposito dei titoli cheà diritto ad 
intervenire all'Assemblea suddetta, può effettuarsi 
anche presso le sedi di Milano cella Banca Commercia- 
le Italiana e del Credito Italiano. 

Roma, 16 dicembre 1912. 


" son di Amministrazio: 


Stabilimento del “Popolo Romano, 
Carta dellò Cartiere Meridionali 


Via Plinio. N, 1, Roma —_r——————————_rP— 


( Senza LA STAGIONE )- 


=zo 


; 9- Trim 8 
. 20 - Trim. 10 


Siad delttinione (oto) 


S. B. - La Stagione il più bel giornale di mode per famiglie. Editore U. Hoepli. viene svedito due volte al 1 se 


Bagni semplici e medicati 
Doccie - Massaggi igienici 


sono la vera cura della bellezza 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1, Roma 


OnARIO DELLE FERROVIE 
LE 2°] 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025| 5.55] 7.30] 8.20|10.—]13.35{16.25 
Piea-Torino 9] a.tof14.—| 
Pisa-Milano 9-| 91014 
Foligno «Ancona | 5.508. an 5 
Firenze-Milano 016) 14, 
Grosseto a.-| dol 18.5 {18 2021 -|2a.58 
Tivali-Avezzano 745/13] 18.10|19.50 
Tivoli 9.46) 
Civitavecchia 649|16.45(18.20] 

Heria]|fentiv, 
Francati 9.20|12.10) 16.15118,55/20.15} 21.60 
Velletri-Terracina 12.40;17.30| 
Velletri 12.40:17.50| 21.20 
Fiumicino $.10/16.45] 18,20 
Intidela-Subiaco 3:— [18.10] 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli T.50[105 | 11.10]14.25/17 10|17.45 
[20.1522.15|23.35 
Torino. Pisa T.-| 840] 9.30] 16.5 [19.15/21.50|23.50 
Milano -Pisa 2.30! 16.5 [19.15[21.50|23.50 
Ancous-Foliguo 3 8—| 1435] |>o.1o|2315 
Milano-Firenze - |a0.19Î 6.50] 8.50| 1310117. |1.55|e2.5 
Grosseto 7.—| 840] 0.30] 16.5 |19.15|21.50|23.50 
Avezzauo-Tivoli | 0.5 9.-| a.sslis.s0 © [os 
Tivoli 86 17.25 
Civitavecchia 15513. [18.20] 
Frascati 7.30] 8.45] 0.55) 14.55/18.e5|20.55] 
Terracina. Velletri 15.5 (20.45) 
Velletri 835) 155 20.45 
Fiumicino 1.55/10,5 ‘221,38|21.50] 
Subisco-Mandela | 9| 15.30|20.8 
8) Ferîale. 
SA Trastevere. 
TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
ba dA de 

Frascati: 630 > è (D) - + 11 - 12.30 - 14 > 

15.30 - 17 - 18.30 - 20 - (dci) (D) 20.30. (fe 


stivo). 

Albano-Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 - 10,55 - 12,2 
- 13,55 - 15,25 - 16,55 - 18,25 - 19,55 (feriale) - 
20,35 (festivo). DI 

(ca Piazza Venezia) Albano - Casielgandolto - 
Irarino: 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
- 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1. 


PARTENZE PER ROMA da 


Frascati; 6,30 - 8 - 9,39 (D) - 11 - 12,30 
15,30 - 17 . 18,30 - 20 (D). 

Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,28 - 10,55 - 
12,26 - 13,56 - 15,26 - 10,56 - 18,26 - 19,53 

Marino - Castelgandolto - Albano (a Piazza Ve 
1 6,20 - 8,20 - 1129 - 14,29 - 17,29. 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7,8 - 10,8 - 13,3 - 16,8 - 14,8 

FRASCALTI-GENZANO. 


Da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49. 1g 9A A 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19. 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
- 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 
Da Valle Vielata per Rocca di Papa: 7,44 - 8,25. 


14. 


È - 9,14 . 9,37 - 10,44 . 11,25 . 12,14 - 12,37 - 13,44. 


14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 - 20,25 . 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
8,55 -9,20 - 10,1 - 10,57 - 11,05 - 12,20 - 13,1 - 13,57 
14,55 - 15,20 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20 - 191. 
19,57. 

Ferrovie Secondarie Romane 


»+WANU-ALbaNU — Partenze da itowa om 
6.20 — 820 — 9.35— 12.20 14.10 16.55--18.45 
ALBANI 10 — Partenze per Roma ore 
54 — 17,24 — 10.45 -21.15 Fest 
0. — Partenze ds Roma ore 


Etra ent 


dell'’associazione 
+ Sen LA STAGIONE \- 


— Avtehbe patato, ma non lo era . ritpose 
asciutta asciuttà la signora Derbam - Non vè 
dubbio di sorta: ella viveva qua setto un falso 
nomg, in ina' poverté estrema ed... apparente 
come se volesse nàscondersi. 

— Come se volesse nascondersi? E perchèf. 
ela voce di Tredman era tremante di collera” 

— Ah! questo è appunto quel che non sappiamo 
scoprire; ma' vi era ‘in lei qualche cosa dî singo. 
lare e di misterioso ed è appunto cié che mi fa 
consigliare di non oceuparti della ragazza. So. 
no vecchia tanto da poter essere vostra madre a 
son certa che vostra madre vi avrebbe detto co. 
me vi dico io: Non vi occupate oltre di quella 
ragazza. Mettetela in qualche orfanotrofio; la. 
sciate che le autorit 


voi. 

Una rapida visione di sua madre passò davan. 
ti allo spirito di Giles. Ella cra morta che lui era 
era ancora ragazzo, ma pure ne ricordava gli or- 
chi dolci. la voce soave e persino qualche cosa di 
ciò. che gli diceva. Ed ora subitamente ricorda. 
va che una volta sua madre gli aveva detto: 

— Non giudicare mai severamente. “iglio mio 
e sopra tutto non giudicare mar «everamente 
una donna ma sii sempre buono e gentile con 
chi è più debole di te. 

La visione di sua madre spari © la piccola fac. 
cia pallida ed i grandi opchi addolorati di Silvia 
ne presero il posto. Egli sentiva di muovo il tro 
mito delle piccole mani e la voce ansiosa che di. 
ceva: Allora la mamma desidera che io sia |; 
vos figliuola, non è vero?- e 
se un sentimento di disgusto ve 


Continua 


società Romana «di 
+ Anno L, 20 
‘ Anno L. 45 


che 


NZA RISCHIARE LA PIU” 


PER le INSERZIONI "5: 


x pagina (3 10 ‘solgtmali er 
x»@ la linea. Corpo del giornale L. 3 la Ires: Inserzioni fi: inziarie L.3. 
59 la linea. La misurazione è sul corpo 6. Economioi vedere tariffa, 


rei all Amministrazioni 
E Macolli N-1 $ 0 19 — Tolofono 
, Corso. Umberto 1 190, ol. 9316, 
la pagina L. 2 la linea. 


aranzia assolti 


si tenta la Fortuna 


IGCOLA PARTE DEL CAPITALE. 


mer 's vendono le poche diecine di Obbligazioni 


pe BRE #0 DELLA REPUBBLICA 


Al prestito sono assegnate 50000 vincite 


IQUEGENTO MILA, DUECENTOMILA, CENTOMILA, VENTI — i 


da tire: UN MILIONI, 


DI S. MARINO ANCORA DISPONIBILI, 


& CINQUEMILA, VENTIMILA, QUINDICIMILA, DIECIMILA, CINQUEMILA, DUEMILA— È 
; CINQUECENTO, MILLEDUECENTOCINQUANTA, MILLE, CINQUECENTO, DUECENTO— 
Î CINQUANTA. DUECENTO, CENTOVENTICIQUE e CENTO.. 


e 


non premiate. 


tre città distribuiscono gra 


ministrazione del Buon Consigliere. 


AVVISI. ECONOMICI 


h° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 45, Cent. 5 cad, 
(CASI APPARTAMENTO VUOTO di quas 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Fopoo 0 lmgo Tevere Mallini o nella nella paia di Ha 
Rasella, via Mercedo, 
ne Taviare offerte allAmm. o” 


D’ AFFITTARSI 


AFFITTASI presso distinta famiglia. camera mo. 

biliste, splendida posizione; quartiere Ludovisi, 

Via Aurora 43, scala R. intern? 12 

vee——_—=—==*="="=3?* 
III° CATEGORIA 

25 parole Gent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


gersi: Banco Giacomo Prato Banco di Cambio Romano — Ad. Roesler — Fraz e figli 
Le obbligazioni e le decime di obbligazioni con premio gara 


3 vogliono farne acquisto e sollectino le rchieste se vogliono arri 


DI QUESTI PREMI SE NE DEVONO ANCORA SORTEGGIARE 


49500 


TUTTI | PREMI SONO IN CONTANTI, ESENTI DA OGNI TASSA E SI PAGANO SUBITO 


L’esirazione col Pr mo Premio di L 500000 
avrà luogo MARTEDI’ 31 DICEMBRE corr. 


IL PIANO DEL PRESTITO 


elimina la possibilità di qualsiasi dubbio e garantisce a ciascuna diecina di obbligazioni la vincita di 
un premio pagabile subito, senza alcuna ritenuta, insieme al rimborso delle altre nove obbligazioni 


chiaro, semplice 
NUOVISSIMO. 


Si tenta così la fortuna senza rischiare un centesimo 
L' ESTRAZIONE SI FARA, 
in una delle sala del Palazzo del Ministero del Tesoro. In presenza del pubblico e coll, assiste ni 
za dei Funzionanari Delegati dal Governo Italiano, e dal Governo della Repubbl: È 
Le obbligazioni definitive, pagamento per contanti, costano 

E lediecine di obbligazioni con vincita garantita 
È agere e rate, senza aumento di prezzo, alle condizioni indicate nel programme che distribri 
‘e e spedisce gratis la Banca Casareto di Genova assuntrice del Prestito, la quale spedisce, le obbli- 
ioni e le decime di obbligazioni con premio garantito, anche contro assegno, franche di ogni spes 
programma e vendono le obbligazioni e le decime di obbligazio. 


IN ROMA. 


L. 32,50 
» 325, 


Am 


- in vendita - sono pochissime ee 
‘ano questo ben presente coloro chel 


Sicura con diploma superiore italiano, di* 
francese, lungo soggiorno all'estero è di« 
sposta na làzioni italiano, franoese a signore <ig9 


E SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente sd: 
‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella prv: 
vincia fornito da migliori documenti eche può dare ia 
Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo ceside 
Io nt conte di dela nale copia sl coesi 
Rime condizioni. Rivolgersi S. Sì fermo posta OIL 


Dia CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 


‘per il mandolino L.5 


li ai 


ee ino LA 
D’'AFFITTARSI __, 


| Pigneto MATRIMONIALE, mobiliata, volend 
uso cucina, Îffittasi Via Cimarra 37, primo piazo 


| VA DEL BABUINO 144 Camera preso dii 
famiglia. Rivolgersi it 199 


CONTRATT 


Landi G Contnatte - CANELLI » Fornitore delle Reali Cantine, 


&ran Spumante rtafia 
Moscato Champagne 


ministro 


ria d'indu. 


(4815 
poichè cont 
cessarie ad 


grazì 
MARTINI 
49 articoli 


‘dei più anti 
HOEPLI — 
abbonamen 


i più grandi 
Le fami, 
sparmierann 
da Milano 


CALENL 


E’ un alt 
abbonati, e 
posto ad ur 


indirizzo e, 
ghetta colla 
nale, 


